
Grande affluenza all’open night
per la vaccinazione con il siero
moderna rivolto alla fascia di
età 18-35 anni. Ieri notte tanti
giovani da tutto il territorio
hanno raggiunto l’hub vaccinale
del porto per ricevere il siero.
Una nottata che ha permesso di
testare, se ancora ce ne fosse
stato bisogno, l’efficienza dell’-
hub portuale nato dalla collabo-
razione tra Asl Roma 4 e Adsp.
Organizzato anche un servizio
di navettamento, grazie a Port
Mobility, gratuito dall’ingresso
di varco Fortezza (Forte
Michelangelo).

I CLUSTER - Crescono i nuovi
casi di covid19 su tutto il litorale
mentre i controlli della Asl
Roma 4 si fanno sempre più
stringenti in modo da bloccare
sul nascere ogni eventuale clu-
ster.
È il caso ad esempio dei due
focolai segnalati per
Civitavecchia, la festa di com-
pleanno di bambini e il campo
estivo di pallavolo - dove è stata
confermata la positività di quat-
tro persone - con l’azienda che
sta monitorando la situazione.

Covid-19, boom di presenze
all’open night vaccinale in porto
Tutti a Civitavecchia per la somministrazione del Moderna alla fascia 18-35

Il direttore generale della Asl Roma 4 fa il punto della situazione sul territorio
L’approvazione del decreto
legislativo contro le prati-
che sleali nel commercio ali-
mentare rappresenta una
svolta storica per combatte-
re le speculazioni sul cibo
dal campo alla tavola in una
situazione in cui per ogni
euro speso dai consumatori
per l’acquisto di alimenti
meno di 15 centesimi in
Italia vanno a remunerare il
prodotto agricolo. E’ quan-
to afferma il Presidente
della Coldiretti Ettore
Prandini in riferimento
all’approvazione in prima
lettura da parte del
Consiglio dei Ministri del
Decreto legislativo di attua-
zione della direttiva (UE)
2019/633 del Parlamento
europeo e del Consiglio del
17 aprile 2019 in materia di
pratiche commerciali sleali
nei rapporti tra imprese
nella filiera agricola e ali-
mentare nonché dell’artico-
lo 7 della legge 22 aprile
2021, n.53 in materia di
commercializzazione dei
prodotti agricoli e alimenta-
ri. Il decreto legislativo for-
temente voluto dalla
Coldiretti reca disposizioni
per la disciplina delle rela-
zioni commerciali e per il
contrasto delle pratiche
commerciali sleali nelle
relazioni tra acquirenti e
fornitori di prodotti agricoli
ed alimentari, definendo le
pratiche commerciali vieta-
te in quanto contrarie ai
principi di buona fede e cor-
rettezza ed imposte unilate-
ralmente da un contraente
alla sua controparte, razio-
nalizzando e rafforzando il
quadro giuridico vigente
nella direzione della mag-
giore tutela dei fornitori e
degli operatori della filiera
agricola e alimentare rispet-
to alle suddette pratiche. Si
tratta - precisa la Coldiretti -
di pratiche commerciali
sleali da vietare che vanno
dai ritardi nei pagamenti e
annullamenti di ordini del-
l’ultimo minuto per prodot-
ti alimentari deperibili alle
modifiche unilaterali o
retroattive ai contratti fino
al rifiuto dei contratti scritti
fino al divieto di pagare al
di sotto dei prezzi di produ-
zione.

PRATICHE SLEALI

Speculazioni
del cibo

finalmente
c’è un Decreto

Una vera “Isola del Tesoro”
Marina di Cerveteri: grande partecipazione all’evento

di Scuolambiente per conoscere e tutelare l’oasi di Torre Flavia

Dopo una lunga malattia è
morto Alessandro Cordelli, ex
attaccante del Cerveteri negli
anni della serie C.  Il bomber
verdeazzurro, tanto amato,
quanto innamorato dei colori
verdeazzurri, si è spento dopo
aver combattuto una malattia
rara che aveva avuto il soprav-
vento, colpendone  gli  organi
vitali  del corpo. 55 anni, di lui si
ricordano le meravigliose sta-
gione del Cerveteri , dal 1990 al
92 a Cerveteri, due stagioni in
cui fu eletto il miglior attaccante
della storia del calcio verdeaz-
zurro. Di Cordelli, i tifosi, ricor-
dano il goal vittoria nel derby
con il Ladispoli nel 1991, e poi
tanti  importanti come quello in
casa contro il Viareggio che
valse il primato in classifica.

Cerveteri

Il mondo del calcio
saluta il bomber

Alessandro Cordelli

A lavoro per l’inizio dell’anno scolastico
A Ladispoli tra distanziamenti, mascherine, vaccini, trasporto e servizio mensa

si lavora a ritmo serrato e si attendono le direttive governative per l’avvio della Scuola
È costato 120mila euro in più
rispetto al “normale” il servi-
zio mensa scolastica nell’anno
2020/2021. A tirare le somme
è stato l’assessore alla pubbli-
ca istruzione Fiovo Bitti
durante “Cambia il Mondo”
intervistato da Fabio Bellucci.
L’Assessore ha fatto il punto
della situazione su quello che
sarà il prossimo anno scolasti-

co. Un anno ancora non ben
definito, con delle linee guida
ancora da mettere a punto
nella sua interezza. «L’altro
giorno - ha spiegato - doveva
esserci una riunione a livello
nazionale più o meno decisi-
va, ma alla fine è stato portato
un documento ancora parzia-
le che dovrebbe essere com-
pletato durante la prossima

settimana. Il Cts - ha prose-
guito Bitti - ha dato una serie
di indicazioni generali che
però vanno quantificate». Si
parla ancora di distanziamen-
to, di mascherine da usare
dove il distanziamento non
può essere rispettato, della
gestione del trasporto scola-
stico e del servizio mensa. E
proprio il distanziamento

dovrebbe, nei prossimi giorni,
essere meglio quantificato.
«Abbiamo iniziato l’anno con
un metro di distanza. Da
Assessore dico che se invece
di un metro fosse di 90 centi-
metri si risolverebbero tantis-
sime situazioni ai margini»,
ha proseguito ancora Bitti.
Secondo i calcoli
dell’Assessore, infatti, se la

distanza da mantenere in
classe fosse di 90 centimetri si
potrebbero andare ad inserire
nella stessa classe «un bambi-
no ogni 10. Una gestione
diversa degli spazi», ha
aggiunto. C’è poi da chiarire
la situazione relativa alle vac-
cinazioni.

servizio a pagina 10

Una buona partecipazione di
cittadini e turisti di tutte le età,
anche giovanissimi, alla confe-
renza Conosciamo Torre
Flavia organizzata
dall’Associazione Nautica
Campo di Mare,
Scuolambiente e Salviamo il
Paesaggio Roma Nord grazie
alla interessante relazione di
Corrado Battisti responsabile
per l'Area Metropolitana di

Roma della Palude. L’incontro
è stato aperto dall’Assessore
Gubetti che dopo aver riper-
corso l’impegno
dell’Amministrazione nella
salvaguardia dell’area, grazie
anche al prezioso contributo
del delegato del Sindaco
Roberto Giardina, ha sottoli-
neato l’importanza delle inizia-
tive dell’Associazione Nautica
Campo di Mare.
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di Alberto Zei

All’inizio delle ostilità -
Sembrava quasi impossibile
che l’accerchiamento profes-
sionale e mediatico costruito
intorno al giornalista
Adriano Panzironi riuscisse a
farlo passare tra le maglie dei
suoi avversari per proclama-
re la propria verità. Come
ormai a quasi tutti è noto,
Adriano Panzironi e suo fra-
tello Roberto hanno ideato
una dieta molto differente da
quella mediterranea, basata
per quanto possibile, su ali-
menti diversi dagli zuccheri
e dai carboidrati (farine
diverse) e su integratori ali-
mentari di vario genere: per-
lopiù spezie e vitamine, che
loro stessi hanno deciso di
far riprodurre industrial-
mente, ponendole in vendita.
Questo fatto ha scatenato i
rappresentanti delle catego-
rie delle associazioni contra-
rie, dai biologi ai consumato-
ri, dai medici agli industriali
con più o meno accanimento
ma sicuramente tutti contro
questa innovazione.
Personaggi e mosche coc-
chiere - Tra i più accesi oppo-
sitori di questo metodo tro-
viamo alcuni personaggi
diversamente noti,  tra cui,
opinionisti anche estranei
alla materia ma  in prima
linea per avversione viscera-
le, a contrastare con le loro
interpretazioni le scoperte
della medicina reperibili
nella letteratura medica di
tutto il mondo,  a cui
Adriano Panzironi si riferiva
con dovizia di particolari. I
fratelli Adriano e Roberto

Panzironi sono stati denun-
ciati alla Magistratura
dall’Ordine dei Medici per
imputazioni di reato tra cui
quello di truffa. I due fratelli
avrebbero ingannato i consu-
matori vendendo dei prodot-
ti diversi da quelli illustrati
in TV, inducendoli quindi in
errore, a scopo di profitto. La
Magistratura con la attuale
archiviazione definitiva della
denuncia ha chiaramente
sconfessato coloro che ritene-
vano che i due fratelli fossero
dei truffatori; infatti questi
non hanno mai posto in ven-

dita nulla che fosse diverso
da ciò che Adriano stesso
descriveva con particolari
molto approfonditi nelle sue
trasmissioni televisive; tra-
smissioni peraltro vietate
dalle Autorità che hanno
potuto farlo, relegando il
giornalista ad una sola emit-
tente televisiva con una con-
dizione per lui non certo edi-
ficante. Infatti, in questa tra-
smissione TV doveva essere
ripetuto con grande evidenza
più volte a chiare lettere sullo
schermo del televisore e in
modo certamente mortifican-

te, una didascalia dubitativa
di ciò che lo stesso Panzironi
trattava.
Quali motivazioni - La
Magistratura come si diceva,
ha archiviato la denuncia,
ritenuta mancante degli ele-
menti costitutivi del reato di
truffa in quanto non vi sono
stati né artifici né raggiri.
Non risulta infatti alcuna
forma di inganno né di ingiu-
sto profitto che i Panzeroni
avrebbero ottenuto a danno
altrui. I prodotti venduti,
ossia gli integratori alimenta-
ri, risultano conformi a quan-

to indicato sulle etichette
tanto più che nessun consu-
matore si è ritenuto truffato.
Il colmo della animosità
viscerale è che la denuncia
manca di motivazione. Infatti
l’Ordine dei Medici  non
aveva alcun titolo di avviare
il procedimento per truffa in
quanto non avendo acquista-
to i prodotti contestati, non
poteva ritenersi truffato. Fino
adesso non vi è stato neppu-
re un caso in cui Panzironi,
invitato a trasmissioni televi-
sive dalle più accreditate
emittenti TV per spiegare la
dieta che lui proponeva e i
buoni risultati ottenuti da
coloro che seguivano i suoi
consigli alimentari, soprat-
tutto su cosa non mangiare,
non sia  stato letteralmente
accerchiato da avversari inte-
ressati più alla battuta offen-
siva che alla realtà dei fatti.
Ad una di queste trasmissio-
ni partecipavano anche bio-
logi e medici tra i quali uno
di questi quando parlava
metteva le mani a megafono
davanti alla bocca urlando e
ripetendo nei suoi confronti
nel corso della trasmissione
le stesse offese. 
Si è trattato di una decisione
della Magistratura favorevo-
le un po’ per tutti quanti. In
primo luogo infatti, avere la
conferma che non si trattava
di una truffa nei confronti
dei consumatori è sicura-
mente una buona notizia per
la collettività in generale. Ma
la decisione è stata sicura-
mente favorevole anche a
centinaia di migliaia di citta-
dini che hanno acquistato e
utilizzato integratori nutri-

zionali posti in commercio
da Panzironi,  in quanto ora
possono essere tranquilli;
tranquilli di aver utilizzato
esattamente gli integratori
alimentari per il preciso uso
per il quale erano stati posti
in commercio. Valutazioni e
interessi differenti - La archi-
viazione della denuncia non
è di poco conto se si valuta
da una parte, il trattamento
che i denuncianti hanno
riservato ai fratelli Panzironi
e dall’altra, la impunità di
fatto, di cui invece si avval-
gono coloro che mettono in
circolazione on-line, pseudo
farmaci per ogni uso, che in
pochi giorni risolverebbero
ogni disfunzione, che rimuo-
verebbero il colesterolo dalle
arterie, che farebbero riacqui-
stare l’udito, che farebbero
miracoli alla vista e così via
dicendo. Adriano e Roberto
Panzironi sono stati scagio-
nati dalla truffa, odioso reato
che denota il dolo e la mali-
zia, che evidentemente non
avevano. 
Non sono pochi coloro che
gli avevano ingiustamente
cucito addosso questo
“reato” in special modo ad
Adriano. Ma come molto
spesso avviene quando si
perde la partita, è difficile
uscire come si è iniziato.
Adriano questo lo aveva pre-
annunciato nei tempi peggio-
ri quando coloro che lo accu-
savano ritenevano di aver già
guadagnato gli effetti della
vittoria. C’è però una massi-
ma che cuce bene l’abito su
misura a certi personaggi.
“Quando il guadagno non
c’è, la remissione è certa “.
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"Il rinvio a settembre dell'at-
tesa riforma fiscale deciso
dal governo rischia di con-
dannare al fallimento alme-
no un milione di autonomi e
partite iva che stanno suben-
do gli effetti della crisi scatu-
rita dalla pandemia, senza
aver ricevuto aiuti concreti
dallo Stato". A lanciare l'al-
larme è Eugenio Filograna,
presidente del movimento
Autonomi e Partite Iva.
"Sulla riforma proposta dal
ministro Franco ci siamo già
espressi negativamente in
quanto riteniamo che il prov-
vedimento serva solo ad
accontentare l’Europa per
farci dare i soldi promessi. Il
disegno di legge delega di
riforma tributaria di 40

miliardi del Governo Draghi
è cinque volte inferiore alle
reali necessità degli
Autonomi e Partite iva.
Falliranno un milione di
Autonomi e Partite iva, quel-
li che hanno pagato di più il
prezzo del covid, e con loro
saranno licenziati da 3 a 9
milioni di dipendenti".
"Chiediamo al governo di
avere coraggio di varare un
vero condono equitativo,
ovvero un provvedimento in
grado di risanare il bilancio
dello Stato, che conta mille
miliardi di crediti non
riscuotibili, e realizzare un
condono tombale equitativo
al 30%, che coinvolge i terzi
attraverso la cessione del
credito inesigibile dello

Stato, in cambio di un credi-
to d’imposta tre volte più
grande dell’acquisto effet-
tuato", spiega Filograna. "Lo
Stato pulirebbe il falso credi-
to in bilancio, cedendolo a
terzi in tranche di mille euro,
al prezzo di 300 euro. Un
titolo di credito compensabi-
le in 10-15 anni con le pro-
prie dichiarazioni dei reddi-
ti. Un titolo di credito cedibi-
le mediante girata, anche ad
un prezzo superiore a quello
pagato. Una specie di cam-
biale liberamente circolante.
Questo metodo farebbe
incassare subito circa 300
miliardi di euro, e altri 250
miliardi circa in 10-15 anni",
conclude il presidente di
Autonomi e Partite Iva.

Adriano e Roberto Panzironi calunniati
di truffa scagionati dalla Magistratura

Casco, una targa di riconosci-
mento e l’obbligo di assicurazio-
ne. Sono alcune delle proposte
avanzate dal presidente dell’Aci,
Angelo Sticchi Damiani in audi-
zione in commissione Trasporti
alla Camera, nell’ambito dell’esa-
me della proposta di legge dedi-
cata alla circolazione dei mono-
pattini elettrici. Come riporta
l’Ansa, per Sticchi, bisognerebbe
dotare i monopattini di “un regi-
me di omologazione” per chi
“costruisce monopattini”.
Conseguenza di ciò per Sticchi
sarebbe l’introduzione di una

targa di riconoscimento. Sticchi
inoltre propone l’obbligo
dell’uso del casco per tutti e
di un’assicurazione neces-
saria se il monopattino va oltre i
25 km/h. Tra le proposte c’è
anche quella di un corso per
insegnare ai proprietari come
guidarlo così da evitare possibili
incidenti con i pedoni. Per il
presidente dell’Aci il corso
potrebbe essere effettuato
nelle scuole secondarie,
nelle università e nelle scuo-
le guida con il rilascio di
una specie di patentino.

Proposta di legge dedicata 
alla circolazione dei monopattini elettrici

Si tratta di una decisione che rasserena anche le centinaia di migliaia di persone che avevano 
acquistato in modo corretto gli integratori alimentari posti in vendita  dai fratelli Panzironi

Targa e assicurazione 
per i monopattini

Autonomi e PI: rinviare la riforma
farà fallire un milione di imprese 
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E’ record storico per gli acquisti di
formaggi italiani nel mondo con
un balzo del 7,5% delle esporta-
zioni trainate anche dalla riaper-
tura dei ristoranti al livello inter-
nazionale. E’ quanto emerge dal-
l’analisi della Coldiretti sulla base
dei dati Istat relativi al primo qua-
drimestre 2021 che registrano un
valore di oltre il miliardo di euro
delle spedizioni all’estero. Circa i
2/3 delle esportazioni sono diret-
te all’interno dell’Unione Europea
dove si è verificato un aumento
dell’8,8% mentre gli Stati Uniti
sono il principale mercato di sboc-
co fuori dai confini comunitari
con un balzo del 12%. Un risulta-
to favorito dall’entrata in vigore
l’11 marzo 2021 dell’accordo tra il
presidente della Commissione
europea Ursula von der Leyen e il
presidente Usa Joe Biden sulla
sospensione di tutte le tariffe rela-
tive alle controversie Airbus-
Boeing che – rileva la Coldiretti –
ha eliminato i dazi aggiuntivi del
25% alle esportazioni in Usa di
Parmigiano Reggiano, Grana
Padano, Gorgonzola, Asiago,
Fontina, Provolone. A pesare sui
mercati internazionali è anche il

cosiddetto “italian sounding” di
prodotti senza alcun legame pro-
duttivo ed occupazionale con il
nostro Paese. A taroccare il cibo
italiano – evidenzia la Coldiretti –
sono soprattutto i Paesi emergenti
o i più ricchi dalla Cina all
Australia, dal Sud America agli
Stati Uniti. Negli USA il 99% dei
formaggi di tipo italiano sono
“tarocchi” nonostante il nome
richiami esplicitamente le specia-
lità casearie più note del Belpaese,
dalla Mozzarella alla Ricotta, dal
Provolone all’Asiago, dal
Pecorino Romano al Grana
Padano, fino al Gorgonzola. Ma
sul mercato dell’italian sounding
– continua la Coldiretti – si è but-
tata anche la Russia dove l’embar-
go ai prodotti italiani per il braccio
di ferro con l’Unione europea ha
favorito la nascita e la prolifera-
zione di brutte copie russe del
Made in Italy. Fra le brutte copie
dei prodotti caseari nazionali nel
mondo, in cima alla classifica c’è
la mozzarella, seguita dal
Parmesan, dal provolone, dalla
ricotta e dal Romano realizzato
però senza latte di pecora. La pre-
tesa di chiamare con lo stesso

nome prodotti profondamente
diversi è – continua la Coldiretti –
inaccettabile e rappresenta un
inganno per i consumatori ed una
concorrenza sleale nei confronti
degli imprenditori. L’Italia può
ripartire dai punti di forza con
l’agroalimentare che ha dimostra-
to resilienza di fronte la crisi e può
svolgere un ruolo di traino per
l’intera economia” ha affermato il
Presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che “per
sostenere il trend di crescita del-
l’enogastronomia Made in Italy
serve anche agire sui ritardi strut-
turali dell’Italia e sbloccare tutte le
infrastrutture che migliorerebbero
i collegamenti tra Sud e Nord del
Paese, ma anche con il resto del
mondo per via marittima e ferro-
viaria in alta velocità, con una rete
di snodi composta da aeroporti,
treni e cargo”. Una mancanza che
ogni anno – continua Prandini –
rappresenta per il nostro Paese un
danno in termini di minor oppor-
tunità di export al quale si aggiun-
ge il maggior costo della “bolletta
logistica” legata ai trasporti e alla
movimentazione delle merci”. Il
Recovery Plan – conclude

Prandini – rappresenta dunque
una occasione unica da non per-
dere per superare i ritardi accu-

mulati e aumentare la competiti-
vità delle imprese sui mercati
interno ed estero”.

Una nuova 
compagnia di crociere
Si chiama Nice Green Ferries 
e opererà anche in Italia
Nice Green Ferries (Ngf) ha affi-
dato a un gruppo navalmeccanico
norvegese la costruzione di due
navi da crociera da 140 metri di
lunghezza che entreranno in servi-
zio con partenze giornaliere sulle
rotte tra Nizza, Corsica e
Sardegna. Le navi avranno “una
capacità di 1.200 passeggeri e 400
auto, cabine di alto livello per tutti
i passeggeri e tutti i comfort. Le
navi saranno ibride alimentate da
una centrale elettrica a idrogeno e
da una gamma di energia rinnova-
bile attraverso batterie e sistemi di
quadri elettrici di grandi dimensio-
ni. L’azienda riferisce che le navi
entreranno in servizio nell’autunno
2023. Nice Green Ferries è con-
trollata in maggioranza da investi-
tori norvegesi di del sud della
Francia (amministratore delegato
è Per Kavli) e fa sapere di avere
un’opzione per due navi ibride da
crociera di lusso di medie/piccole
dimensioni in grado di accogliere a
bordo circa 600 passeggeri che
opereranno principalmente in
porti minori del Mediterraneo
come Venezia, Ajaccio e altri. La
compagnia francese prevede che
le navi passeggeri di grandi dimen-
sioni alimentate con carburanti
tradizionali e non in grado di
garantire zero emissioni, non
saranno in futuro autorizzate a
entrare in molti scali storici a causa
di normative sempre più stringen-
ti e limitazioni alle dimensioni degli
scafi e al rumore per difendere
l’ambente dai dissesti idrogeologici
e i danni ai fondali marini. Queste
due “piccole” navi potrebbero
entrare in servizio nella seconda
metà del 2024 mentre si preme-
dono accordi accordi per la forni-
tura di idrogeno, servizi di terra,
marketing/vendite e gestione ope-
rativa della flotta.

E’ record storico per le vendite
dei formaggi italiani nel mondo

Sono 20 le regioni classificate a
rischio moderato e una (Molise)
a rischio basso, secondo il DM
del 30 Aprile 2020, questa setti-
mana. “Diciassette
Regioni/PPAA riportano aller-
te di resilienza- prosegue il
report- Nessuna riporta molte-
plici allerte di resilienza”.
Quanto alle Regioni che rischia-
no di più va detto che la varian-
te Delta, ormai prevalente
(ormai al 94,8%), rischia di far
aumentare ancora i contagi
Covid anche nelle prossime set-
timane, con conseguenze sul-
l’incidenza. Il report dell’Iss
accende i riflettori sul possibile
aumento di ricoveri e di terapie
intensive in Sicilia, Sardegna e
Lazio. Sono queste le tre
Regioni che potrebbero finire
nella lista gialla, con i conse-
guenti obblighi che ne deriva-
no. I numeri di queste Regioni
parlano chiaro. L’ultimo moni-
toraggio nel Lazio ci dice che
"su quasi 11mila tamponi (-911)
e oltre 19mila antigenici per un
totale di oltre 30mila test, si
registrano 845 nuovi casi positi-
vi (+65), 4 decessi (riferiti a
recuperi di notifiche), i ricove-
rati sono 290 (+17), le terapie
intensive sono 44 (+5) i guariti
sono 211. Il rapporto tra positivi
e tamponi è al 7,9% ma se consi-
deriamo anche gli antigenici la
percentuale scende al 2,8%. I
casi a Roma città sono a quota
480", sottolinea l'assessore alla

Sanità e Integrazione
Sociosanitaria della Regione
Lazio Alessio D’Amato nel bol-
lettino al termine dell’odierna
videoconferenza della task-
force regionale per il Covid-19
con i direttori generali delle asl
e aziende ospedaliere, policlini-
ci universitari e l’ospedale
pediatrico Bambino Gesù.
"Restano stabili i tassi di occu-
pazione in area medica e terapia
intensiva, lontani da soglie di
rischio, non assistiamo a critici-
tà sulla rete ospedaliera. Resta
assolutamente prioritario vacci-
narsi e completare il percorso di
vaccinazione", rimarca
D'Amato. Difficile la situazione
anche in Sardegna, dove
sono308 i nuovi contagi da
coronavirus oggi 30 luglio in
Sardegna, secondo i dati dell'ul-
timo bollettino. Si registra un
altro morto. Il totale dei casi da
inizio pandemia sale a 61.721,
quello dei decessi a 1.501. Gli
attuali positivi nella regione
sono 4.659 (+267), i
dimessi/guariti sono 55.561
(+40). Infine la Sicilia dove si
registrano 724 nuovi contagi.
Registrati inoltre altri 4 morti.
13.233 i tamponi processati
nelle ultime 24 ore nell'Isola,
dove gli attuali positivi salgono
a quota 9.995. L'Isola è terza in
Italia per nuovi contagi giorna-
lieri dopo Veneto e Lazio. In un
solo giorno i guariti sono stati
200, 6.043 i decessi dall'inizio

dell'emergenza sanitaria. Degli
attuali positivi i ricoverati con
sintomi sono 268, mentre si tro-
vano in terapia intensiva 30
pazienti. Questa la ripartizione
su base provinciale dei nuovi
casi: 177 a Palermo, 112 a
Catania, 141 a Messina, nessuno
a Ragusa, 73 a Trapani, 29 a
Siracusa, 88 a Caltanissetta, 94
ad Agrigento e 10 a Enna.

L’Oms rassicura: “
La variante Delta

è più trasmissibile 
ma non è più letale”

La variante Delta del coronavi-
rus, per quanto più trasmissibi-
le, non è più letale. E' quanto ha

sostenuto l'epidemiologa
dell'Organizzazione mondiale
della sanità, Maria van
Kerkhove, durante il briefing
dell'Oms a Ginevra, secondo
cui "abbiamo visto un aumento
dei ricoveri" a causa della diffu-
sione della variante, "ma non
un abbiamo ancora visto un
aumento della mortalità".  Dal
canto suo, il responsabile delle
emergenze dell'Oms, Mike
Ryan, ha ribadito che "i vaccini
attualmente approvati fornisco-
no tutti una protezione signifi-
cativa contro la gravità della
malattia ed i ricoveri". Quanto
al nostro Paese la cosiddetta
prevalenza della Delta di SARS-

CoV-2 è ormai del 94,8%, in
forte aumento rispetto alla sur-
vey del 22 giugno, con valori
oscillanti tra le singole regioni
tra l’80% e il 100%.Alla stessa
data, la variante Alfa aveva una
prevalenza pari al 3,2% (con un
range tra 0 e il 14,7%), mentre la
variante ‘brasiliana’ è all’1,4%
(0-16,7%). La stima viene dalla
nuova indagine rapida condot-
ta dall’Istituto superiore di sani-
tà e dal ministero della salute
insieme ai laboratori regionali e
alla fondazione Bruno Kessler.
L’indagine integra le attività di
monitoraggio di routine, e non
contiene quindi tutti i casi di
varianti rilevate ma solo quelle
relative alla giornata presa in
considerazione. “La rapida dif-
fusione della variante Delta,
ormai predominante, è un dato
atteso e coerente con i dati euro-
pei, che deve essere monitorato
con grande attenzione – afferma
il presidente dell’Iss Silvio
Brusaferro – È fondamentale
continuare il tracciamento siste-
matico dei casi per individuare i
focolai, e completare il più velo-
cemente possibile il ciclo vacci-
nale, dal momento che questo
garantisce la migliore protezio-
ne”.

Il report dell’Iss accende i riflettori sul possibile aumento di ricoveri e terapie intensive
Delta: Lazio, Sardegna e Sicilia
rischiano di finire in zona gialla

in Breve



La ministeriale della Cultura del
G20 che si è svolta a Roma è stato
un successo sia per i contenuti su
cui si è trovato un accordo, ma
anche per le prestigiose location
in cui le riunioni si sono svolte, si
parte, nelle considerazioni, con la
cultura come base per rilanciare
la prosperità, la coesione sociale e
il benessere delle persone e delle
comunità ed è motore per la rige-
nerazione e una crescita sosteni-
bile ed equilibrata. È questo il
primo dei 32 punti che compon-
gono la dichiarazione di Roma
sottoscritta dai Paesi del G20 riu-
niti a Roma per la Ministeriale
della Cultura, presieduta dal tito-
lare del Collegio Romano, Dario
Franceschini, che ha sottolineato
l’unanimità con cui il documento
è stato sottoscritto. “La cultura è
il terreno di dialogo tra Paesi
anche diversi tra loro - ha detto -
Non è una dichiarazione simboli-
ca, ma un documento che è stato
studiato e condiviso nei contenu-
ti per mesi tra i Paesi. Ne dobbia-
mo essere davvero molto orgo-
gliosi”. Il documento è stato
vagliato dai ministri e dalle dele-
gazioni dei 20 Paesi partecipanti
insieme ai vertici delle principali
organizzazioni internazionali
attive in materia, tra cui: Unesco,
Ocse, il Consiglio d’Europa,
l’Unione per il Mediterraneo, le
organizzazioni internazionali del
settore culturale quali Iccrom,
Icom, Icomos, i protagonisti del
contrasto agli illeciti contro il
patrimonio culturale quali l’agen-
zia delle Nazioni Unite per il con-
trasto al crimine Unodc, Interpol
e l’organizzazione doganale
Wco, con il coinvolgimento diret-
to nei lavori anche il gruppo di
outreach del G20 rivolto alle
nuove generazioni (Y20).

La tutela e la promozione
della Cultura e settori creativi
come motori per una crescita

sostenibile ed equilibrata
La cultura è stata gravemente col-
pita dalla pandemia; ma proprio
essa aiuta ad affrontare le pres-
sioni e i crescenti divari economi-
ci, sociali ed ecologici, contri-
buendo alla rigenerazione delle
nostre economie e delle nostre
società, pesantemente colpite da
Covid-19. Per questo i ministri

della Cultura dei Paesi G20 si
sono impegnati a riconoscere
l’impatto sociale dei settori cultu-
rali e creativi, sostenere la salute e
il benessere, promuovere l’inclu-
sione sociale, l’uguaglianza di
genere e l’emancipazione femmi-
nile, il capitale sociale locale,
amplificare il cambiamento com-
portamentale e la trasformazione
verso pratiche di produzione e
consumo più sostenibili e contri-
buire alla qualità dell’ambiente di
vita, a beneficio della qualità
della vita di tutti. 

Protezione del Patrimonio
culturale contro i rischi

I disastri naturali, il degrado
ambientale e il cambiamento cli-
matico, la distruzione deliberata
e il saccheggio, il traffico illecito
di beni culturali vengono affron-
tato con l’impegno a riconoscere
ogni minaccia alle risorse cultura-
li come possibile perdita di beni
culturali insostituibili, capace di
violare i diritti umani, colpire la

diversità culturale e privare per-
sone e comunità di preziose fonti
di significato, identità, conoscen-
za, resilienza e sviluppo; ricono-
scere i contributi delle azioni
coordinate transnazionali e delle
collaborazioni tra pubblico e pri-
vato per la protezione del patri-
monio culturale; riconoscere il
valore dell’integrazione di princi-
pi e standard di conservazione
nella efficace prevenzione dei
rischi; riconoscere la necessità di
rafforzare e sviluppare modelli e
strumenti di gestione efficaci,
sostenibili, inclusivi e coordinati
per la protezione del patrimonio
culturale a rischio.

Affrontare i muramenti
climatici attraverso la Cultura

Gli eventi avversi causati dal
cambiamento climatico mettono
in pericolo il patrimonio cultura-
le, riconosciuto dai ministri della
Cultura dei Paesi G20 come un
grande potenziale per guidare
l’azione per il clima e lo sviluppo

sostenibile e contribuire significa-
tivamente alle soluzioni per il
clima. Per questo motivo l’azione
per il clima va inserita più salda-
mente all’interno delle politiche
culturali, accogliendo con favore
gli sforzi di tutti gli organismi
internazionali e intergovernativi
del settore. 

Costruzione delle capacità
attraverso la formazione

Per affrontare la complessità del
mondo contemporaneo e le sfide
proprie del settore culturale, tra
cui la rapida digitalizzazione, la
transizione verde e il cambia-
mento demografico, e per contri-
buire a raggiungere gli obiettivi
internazionali di sviluppo soste-
nibile i ministri della Cultura dei
Paesi G20 si sono impegnati a
riconoscere: la necessità di raffor-
zare le sinergie tra cultura e istru-
zione; l’importanza del coinvol-
gimento delle giovani generazio-
ni e delle comunità indigene nella
conservazione culturale; i benefi-

ci di un migliore collegamento
dei sistemi scientifici, educativi e
professionali; la capacità essen-
ziale della cultura di innovare e
nutrire le nazioni e le società; il
ruolo dell’educazione e dell’in-
terpretazione del patrimonio cul-
turale per promuovere l’apprez-
zamento e il rispetto della diver-
sità culturale; il ruolo dei luoghi
della cultura e della formazione
come chiave per sviluppare
l’istruzione e l’apprendimento. 

Transizione digitale e nuove
tecnologie per la Cultura

I ministri si sono impegnati a
riconoscere la crescente impor-
tanza dell’ambiente digitale nella
trasmissione di contenuti cultura-
li e creativi; l’importanza di crea-
re un ecosistema digitale sano e
sicuro; la necessità di superare i
divari digitali che sono stati
aggravati dalla pandemia di
Covid-19; i benefici per la cultura
e il patrimonio culturale dell’in-
novazione delle tecnologie più

avanzate. La Dichiarazione di
Roma dei ministri della cultura
G20, inoltre, chiede il pieno rico-
noscimento e l’integrazione della
cultura e dell’economia creativa
nei processi e nelle politiche di
sviluppo; esorta i governi a rico-
noscere la cultura e la creatività
come parte integrante di agende
politiche più ampie e a garantire
ai professionisti e alle imprese
culturali e creative il dovuto
accesso alla occupazione, alla
protezione sociale, alla innova-
zione, alla digitalizzazione e alle
misure di sostegno al imprendi-
torialità; condanna la distruzione
deliberata del patrimonio cultu-
rale; esprime profonda preoccu-
pazione per il crescente saccheg-
gio e il traffico illecito di beni cul-
turali e le minacce alla proprietà
intellettuale; riconosce il traffico
illecito di beni culturali e le
minacce alla proprietà intellettua-
le come gravi crimini internazio-
nali collegati al riciclaggio di
denaro, alla corruzione, alla eva-
sione fiscale e al finanziamento
del terrorismo; riconosce il ruolo
della cultura e il suo potenziale
nel portare a soluzioni per affron-
tare il cambiamento climatico;
riconosce l’importanza della digi-
talizzazione per la conservazione,
l’accesso, il riutilizzo e l’educa-
zione; riconosce l’importanza del
turismo culturale sostenibile per
affermare il valore della cultura
come risorsa per il dialogo e la
comprensione reciproca tra gli
individui e per la conservazione
del patrimonio culturale.  La
Dichiarazione di Roma, infine,
istituisce in via permanente la
Ministeriale Cultura in seno ai
lavori del G20, riconoscendo il
ruolo cruciale di questo settore
nella crescita sostenibile dell’eco-
nomia.
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G20 della Cultura, parla Roma

Una nuova ondata mondiale di COVID-
19. Disastri naturali in Cina e Germania.
Un attacco informatico mirato ai principa-
li porti sudafricani stanno incidendo  sul
flusso di materie prime, parti di ricambio
e beni di consumo. La variante Delta del
sta devastando parti dell’Asia e ha spinto
molte nazioni a tagliare l’accesso alla terra
per i marinai impedendo la rotazione di
equipaggi stanchi e circa 100.000 maritti-
mi bloccati in mare. Questo è dunque un
momento difficile per le catene di approv-
vigionamento globali, considerando che le
navi trasportano circa il 90% del commer-
cio mondiale e questa crisi degli equipag-
gi incide sulla  fornitura di tutti i beni,
petrolio, ferro, cibo e elettronica. Secondo
la linea di container tedesca Hapag Lloyd
“La capacità delle navi è molto ridotta, i
container vuoti sono scarsi e la situazione
operativa in alcuni porti e terminal non sta
realmente migliorando”. Nel frattempo, le
inondazioni mortali nei di Cina e
Germania hanno ulteriormente rotto le
linee di approvvigionamento globali che
dovevano ancora riprendersi dalla prima
ondata della pandemia, compromettendo

trilioni di dollari di attività economica che
dipendono da loro. L’inondazione cinese
sta limitando il trasporto di carbone dalle
regioni minerarie come la Mongolia inter-
na e lo Shanxi, mentre le centrali elettriche
hanno bisogno di carburante per soddi-
sfare il picco della domanda estiva. In
Germania, il trasporto di merci su strada
ha subito un notevole rallentamento.
Nella settimana dell’11 luglio, con l’evol-
versi del disastro, il volume delle spedi-
zioni in ritardo è aumentato del 15%
rispetto alla settimana precedente. Le case
automobilistiche, ad esempio, sono nuo-
vamente costrette a interrompere la pro-
duzione a causa delle interruzioni causate

del COVID-19. Toyota Motor Corp ha
detto questa settimana che ha dovuto
interrompere le operazioni negli stabili-
menti in Thailandia e Giappone perché
non potevano ottenere parti di ricambio.
Stellantis ha temporaneamente sospeso la
produzione in una fabbrica nel Regno
Unito perché un gran numero di lavorato-
ri ha dovuto isolarsi per fermare la diffu-
sione del virus. L’industria è già stata
duramente colpita da una carenza globale
di semiconduttori quest’anno, principal-
mente da fornitori asiatici, ma i ritardi
nella fornitura  di chip si  potrebbero pro-
trarsi anche  nel 2022, mentre i costi delle
materie prime per l’automotive sono

aumentati in parte a causa dei maggiori
costi di trasporto. Il più grande produtto-
re europeo di elettrodomestici, Electrolux,
questa settimana ha avvertito il peggiora-
mento dei problemi di fornitura dei com-
ponenti, che hanno ostacolato la produ-
zione. Le catene di approvvigionamento
instabili stanno colpendo gli Stati Uniti e
la Cina, i motori economici mondiali che
insieme rappresentano oltre il 40% della
produzione mondiale. Ciò potrebbe por-
tare a un rallentamento dell’economia glo-
bale, insieme a un aumento dei prezzi per
tutti i tipi di beni e materie prime. I porti
di tutto il mondo stanno soffrendo il tipo
di ingorghi che non si vedevano da decen-

ni. La China Port and Harbour
Association ha dichiarato che la capacità
di trasporto merci continua a essere ridot-
ta. “L’industria manifatturiera del sud-est
asiatico, dell’India e di altre regioni è col-
pita da un rimbalzo dell’epidemia, spin-
gendo alcuni ordini a fluire verso la Cina”,
ha aggiunto. Union Pacific, uno dei due
principali operatori ferroviari che traspor-
tano merci dai porti interni della costa
occidentale degli Stati Uniti, tanto che lo
scorso fine settimana ha imposto una
sospensione di sette giorni delle spedizio-
ni di merci, compresi i beni di consumo,
all’ hub di Chicago dove i camion raccol-
gono i ritirare la merce. Va anche segnala-
to che questa settimana un attacco infor-
matico ha colpito i porti container sudafri-
cani a Città del Capo e Durban, aggiun-
gendo ulteriori interruzioni ai terminal. Se
tutto ciò non bastasse, in Gran Bretagna
l’app sanitaria ufficiale ha invitato centi-
naia di migliaia di lavoratori di isolarsi in
seguito al contatto con qualcuno con
COVID-19, portando i supermercati ad
avvertire di una carenza di scorte e la
chiusura di alcune stazioni di servizio.

Un grande successo sia per i contenuti su cui si è trovato un accordo,
ma anche per le prestigiose location in cui le riunioni si sono svolte

Sono 32 i punti redatti che spaziano dal clima fino ai diritti umani

Approvvigionamenti globali
messi in crisi dalla pandemia

e dai successivi disastri naturali



“Green Deal”, fondamentale una strategia 
comune su tutto il trasporto ferroviario

di Giampaolo Basoli
Già Vice Capo di Gabinetto,

Ministero dei Trasporti

Alla fine del 2020, il
Parlamento europeo ha appro-
vato la proposta della
Commissione Europea di desi-
gnare il 2021 come l’Anno
Europeo delle Ferrovie, una
decisione che è stata adottata il
16 dicembre dal Consiglio.
Numerose sono le iniziative
programmate e attualmente in
corso per questa iniziativa, tra
le quali si segnala, il 15 luglio
2021, la partecipazione del
Ministro Enrico Giovannini
alla videoconferenza organiz-
zata dall’associazione traspor-
ti ASSTRA e riservata all’Italia
dal titolo significativo: “Binari
italiani: la grande bellezza”.
Le motivazioni che hanno por-
tato il Parlamento europeo ad
approvare la proposta
dell’Anno europeo delle ferro-
vie 2021 sono ben illustrate
nelle motivazioni della deci-
sione finale (Decisione Ue
2020/2228). Si legge al punto 4
del documento: «In linea con
gli obiettivi fissati nella comu-
nicazione sul Green Deal euro-
peo, è necessario trasformare
l’economia dell’Unione e
ripensare le politiche, in parti-
colare nel settore dei trasporti
e della mobilità. I trasporti
sono responsabili di un quarto
delle emissioni di gas a effetto
serra dell’Unione e tale quota
è in continua crescita. Per con-
seguire la neutralità climatica
occorre ridurre le emissioni
prodotte dai trasporti del 90%
entro il 2050. Raggiungere la
sostenibilità e l’intermodalità
nei trasporti implica mettere
gli utenti al primo posto e for-
nire loro alternative più con-
venienti, accessibili, sane,
pulite ed efficienti sotto il pro-
filo energetico rispetto alle
loro attuali abitudini in mate-
ria di mobilità».

Si legge poi di seguito, al
punto 5: «Il Green Deal euro-
peo presuppone un’accelera-
zione della transizione verso
una mobilità intelligente e
sostenibile per affrontare tali
sfide. In particolare, una parte
sostanziale del 75% dei tra-
sporti interni di merci che oggi
avviene su strada dovrebbe
essere trasferita alle ferrovie e
alle vie navigabili interne. Per
tale transizione occorrono
investimenti ingenti, tra cui
investimenti nel contesto della
ripresa, e una loro parte essen-
ziale riguarderà l’attuazione
della rete transeuropea di tra-
sporto (TEN-T) e gli sforzi per
incrementare l’efficienza dei
corridoi ferroviari merci».
Al punto 6 viene ribadito
quanto segue: «Le ferrovie
hanno un ruolo importante
quale fattore di svolta per con-
seguire l’obiettivo della neu-
tralità climatica entro il 2050.
Sono uno dei modi di traspor-
to più rispettosi dell’ambiente
ed efficienti dal punto di vista
energetico. Sono in massima
parte elettrificate ed emettono
una quantità di CO2 molto

inferiore rispetto al trasporto
equivalente su strada o per via
aerea. Sono inoltre l’unico
modo di trasporto ad aver
ridotto in maniera costante le
proprie emissioni di gas a
effetto serra e di CO2 dal 1990.
Il settore ferroviario ha altresì
ridotto il proprio consumo di
energia tra il 1990 e il 2016 e
utilizza una quantità crescente
di fonti di energia rinnovabi-
li».
Molto chiara, nel documento
approvato dal Parlamento
europeo, la denuncia degli
ostacoli che nei trasporti ferro-
viari impediscono tuttora di
assicurare un livello adeguato
di efficienza ai cittadini euro-
pei. Così il documento al
punto 9: «Mentre la quota del
trasporto ferroviario di pas-
seggeri nell’ambito dei tra-
sporti terrestri nell’Unione ha
registrato solo un leggero
incremento dal 2007, quella
relativa al trasporto ferrovia-
rio delle merci è diminuita.
Sono numerosi gli ostacoli
ancora da superare in vista del
conseguimento di un autenti-
co spazio ferroviario europeo

unico. Il settore del trasporto
su rotaia è talvolta intralciato,
tra l’altro, da pratiche com-
merciali e operative obsolete,
dall’invecchiamento delle
infrastrutture e del materiale
rotabile e dalla rumorosità dei
vagoni. Il superamento di tali
ostacoli, la riduzione dei costi,
lo studio di regimi dell’Unione
per integrare i meccanismi
nazionali di sostegno non
discriminatorio agli operatori
ferroviari e l’accelerazione
dell’innovazione permetteran-
no al settore ferroviario di rea-
lizzare appieno il proprio
potenziale, assicurando al
contempo il funzionamento
del mercato interno, l’aumen-
to del traffico ferroviario e l’ul-
teriore potenziamento dei
livelli di sicurezza, già elevati.
Il settore ferroviario ha pertan-
to bisogno di un ulteriore
impulso per migliorare la pro-
pria attrattiva nei confronti
tanto dei viaggiatori quanto
dei lavoratori e delle impre-
se». L’Anno Europeo delle
Ferrovie 2021 è dunque l’occa-
sione per imprimere una gran-
de svolta in tutto il settore e

per contribuire al superamen-
to della crisi scaturita da
Covid-19. Una cosa è certa: il
prolungato lockdown ha
messo in crisi i nostri modelli
di comportamento costringen-
do i cittadini a ripensare il
modo in cui viaggiano e le
imprese a riorganizzare la
logistica delle merci, creando
una situazione nella quale è
diventato necessario reinven-
tare un nuovo concetto di
mobilità in tutta Europa.
In sintesi, quest’Anno
Europeo delle Ferrovie
dovrebbe operare concreta-
mente per un duplice obbietti-
vo. In primo luogo, dare conti-
nuità all’innovazione tecnolo-
gica avviata con l’Alta velocità
ferroviaria verso il Green Deal
e la decarbonizzazione delle
flotte ferroviarie. In secondo
luogo, riorganizzare i servizi
per rendere il sistema più
competitivo e, di conseguen-
za, in grado di acquisire nuove
quote di mercato nei confronti
del trasporto stradale e aereo.
Decisivi per la organizzazione
di uno spazio ferroviario euro-
peo unico sono il completa-
mento delle reti, in particolare,
della rete transeuropea TEN-
T, dei corridoi ferroviari e
della rete dei servizi ferroviari
transeuropei per soddisfare i
fabbisogni di mobilità dei cit-
tadini europei mediante servi-
zi di alta qualità, frequenti e
rispettosi dell’ambiente. Tutto
ciò tenendo conto che gli
imperativi per la rete ferrovia-
ria europea, sintetizzati in due
parole chiave, sono le seguen-
ti: la intermodalità nei proget-
ti di corridoio e la interopera-
bilità dei sistemi ferroviari tra
i gestori delle reti europee.
Entrambi sono ambiti di inter-
vento nei quali occorre opera-
re per unificare le norme tecni-
che e gestionali delle reti ferro-
viarie nazionali.
In questa direzione l’Italia ha

individuato un preciso contri-
buto con la definizione del
Piano di Ricostruzione e
Resilienza 2021 (PNRR) e la
sua approvazione da parte
delle autorità europee nel giu-
gno del 2021. Le prospettive di
sviluppo per la rete ferroviaria
italiana sono ben precisate
nella Missione n.3 del PNRR
dedicata alle politiche da
attuare nelle “Infrastrutture
per una mobilità sostenibile”.
L’obbiettivo è quello di decar-
bonizzare entro il 2026 le
infrastrutture di trasporto
potenziando la rete ferroviaria
e innovando le flotte dei treni
con l’uso di tecnologie carbon
free (carburanti a emmissione
zero e idrogeno, propulsione
ibrida elettrica Retrofit). Le
risorse destinate alle linee fer-
roviarie sono pari a 28,30
miliardi euro (17 miliardi per
le nuove linee). Si tratta di svi-
luppare i collegamenti ferro-
viari ad alta velocità nella pro-
spettiva di completare il
master plan europeo della rete
ferroviaria Alta velocità. Si
tratta di estendere le linee AV
che formano la tratta italiana
dei due corridoi TEN-T
Mediterraneo che riguardano
nel Nord Italia i collegamenti
Lione-Torino-Venezia-Trieste
e, a Sud, il Corridoio Scan-
Med con le linee Napoli-Bari,
Salerno-Reggio Calabria e
Catania-Palermo-Messina.
La realizzazione di queste
opere, in parte già avviate e da
completare, darebbe un gran-
de impulso alla ripresa italia-
na, al recupero degli squilibri
economici tra le aree geografi-
che e sarebbe, inoltre, un con-
tributo importante da parte
del nostro paese alla costru-
zione di un sistema ferroviario
europeo unico. Insomma, un
bel segnale dall’Italia in occa-
sione dell’Anno Europeo delle
Ferrovie 2021. 

(Tratto dal sito dell’Eurispes)
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“Nuovi controlli e mini daspo
per l’area antistante al Colosseo”

Campidoglio: ok emendamento
ad assestamento di Bilancio 

Campidoglio, De Vito: l’Assemblea 
deve lavorare tutto il mese di agosto 

Il sottosegretario al termine del primo G20 svoltosi nel cuore della Capitale
Borgonzoni: “La cultura è vita”
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“La cultura è vita, è il passante
che si intreccia e ci guida verso
il futuro. La cultura è emozioni,
ma anche prospettive di lavo-
ro”. Così il sottosegretario alla
Cultura Lucia Borgonzoni, al
termine del primo G20 della
Cultura, sotto la presidenza ita-
liana. “Con l’adozione della
Dichiarazione di Roma dei
Ministri della Cultura del G20,
tenutosi ieri e oggi a Roma- con-
tinua Borgonzoni- cresce la con-
sapevolezza e l’impegno nel
tutelare e valorizzare il patri-
monio storico artistico mondia-
le a guida Italiana. La cultura e
la creatività sono infatti i moto-

ri per la rinascita del mondo
post pandemico e per una cre-
scita sostenibile. La protezione
dei beni culturali da atti vanda-
lici e azioni criminali, ma
soprattutto dagli effetti del
cambiamento climatico,- spiega
il sottosegretario MiC- sono un
dovere universale, accompa-
gnando le nuove generazioni
nella transizione digitale e
all’uso delle nuove tecnologie.
E’ importante che da oggi anche
nel G20 la Cultura sia diventata
una sessione in cui impegnare i
grandi della terra, soprattutto
nella ricostruzione del mondo
post pandemia. Ieri al Colosseo,

oggi a Palazzo Barberini- con-
clude Borgonzoni- abbiamo
presentato il modello italiano di
salvaguardia del suo patrimo-
nio millenario insistendo sulle
minacce che lo insidiano, ma

anche sulle nuove forme di
valorizzazione, perché il nostro
patrimonio culturale è il risulta-
to della genialità dei nostri
antenati e la sua tutela è l’eredi-
tà che lasceremo ai nostri figli”.

“Mettere in sicurezza l’area anti-
stante il Colosseo è priorità per il
Mic”. Così il sottosegretario Lucia
Borgonzoni al termine dell’incon-
tro svoltosi in Prefettura, dopo la
lettera inviata a Prefetto e
Sindaco. “Ringrazio il Prefetto
per avere accolto la mia richiesta
e di aver tenuto non solo un
incontro interlocutorio, ma ope-
rativo, mettendo l’argomento
Colosseo, come primo all'ordine
del giorno del Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza pubblica. Nel corso del-
l’incontro, tenutosi ieri in
Prefettura, mentre si svolgeva il
G20 della Cultura, si è fatto il
punto sulle criticità che interessa-
no l’area esterna il Parco
Archeologico, quindi la presenza
di venditori abusivi, bagarinag-
gio e borseggio” - spiega
Borgonzoni. “Settimana prossima
il Questore di Roma riunirà il
tavolo tecnico per intensificare i
controlli, il pattugliamento misto
e l’applicazione dei mini daspo
per chi esercita la vendita abusiva
di merci e il bagarinaggio di

biglietti di accesso al Colosseo.
Agire in questo momento di non
affollamento, ma di costante cre-
scita di turisti, con energia e forza,
in contrasto a questi storici feno-
meni, aiuta a ridipingere la più
bella cartolina del Mondo, il
Colosseo. Il MiC, il Parco
Archeologico del Colosseo e le
Forze dell’Ordine rafforzeranno
sempre più la collaborazione e
faranno del modello Colosseo il
paradigma per tutto il territorio
nazionale. Ringrazio nuovamen-
te tutte le Forze dell’Ordine e le
Istituzioni che collaboreranno con
noi” conclude il Sottosegretario
MiC.

Nuova illuminazione per Piazza Farnese
Completati i lavori che danno luce alle storiche fontane romane

"Il Bilancio di un Comune è
senza dubbio uno tra gli atti più
importanti di
un'Amministrazione, perché
rappresenta lo strumento per
illustrare ai cittadini le entrate e
le uscite di un ente pubblico. Ma
è anche vero che non è l'unico: a
breve distanza dalle elezioni,
infatti, sono molte le delibere
pronte che ancora devono esse-
re approvate da Roma Capitale.
Penso alle decine e decine di
debiti fuori bilancio, risorse che
cittadini e imprese attendono da

tempo e che richiederanno
almeno una seduta ad hoc; alle
delibere urgenti dei dipartimen-
ti e ad altre molto importanti di
iniziativa consiliare, senza con-
tare i numerosi adempimenti da
portare a compimento". E' quan-
to dichiara in una nota il presi-
dente dell’Assemblea
Capitolina, Marcello De Vito.
“In sede di capigruppo pertanto
inviterò tutti i rappresentanti
delle diverse forze politiche, pur
nel rispetto delle loro prerogati-
ve di maggioranza relativa da

un lato e di opposizioni maggio-
ritarie dall’altro, ad assumere un
atteggiamento responsabile nei
confronti dell’Ente e dei cittadi-
ni romani proponendo che
l’Aula lavori tutto il mese di
agosto, fino alla scadenza del
45° giorno prima delle elezioni,
che potrebbe essere il 19 agosto
ove si votasse il 3 ottobre e valu-
tando insieme ai capigruppo
quella che potrebbe essere la
migliore modalità di lavoro: la
videoconferenza o la presenza
in Aula”, prosegue il presidente.

“Auspico infine che si possa
chiudere con un’ultima conclu-
siva seduta sui poteri di Roma
Capitale, consiglio tematico di
cui sono stato primo proponen-
te, che traghetti finalmente
verso una consiliatura costituen-
te”, conclude De Vito. 

La Giunta Capitolina ha
approvato un emendamento
alla manovra di assestamento,
in discussione in Assemblea
capitolina, che prevede ulte-
riori investimenti per 120
milioni di euro fino al 2022. Di
questi, oltre 70 milioni di euro
sono assegnati al dipartimento
politiche abitative per l’acqui-
sto di immobili Erp e 36 milio-
ni di euro derivano dall’ade-
sione al Progetto React-Eu per
opere del dipartimento mobi-
lità e trasporti e destinati
all’acquisto di nuovi autobus
(7,5 milioni di euro), imple-
mentazione di varchi ambien-
tali e monitoraggio infrastrut-
ture stradali (10,6 milioni di
euro), servizi integrati per la
mobilità cittadina e controllo
automatizzato delle strutture

(8,7 milioni di euro). In
aumento anche le risorse per il
sociale. Nell’ambito dello stes-
so programma di interventi,
ma sulla parte corrente del
bilancio, viene inserito un
incremento delle risorse di
oltre 10 milioni di euro per
supportare i cittadini a fronte
degli effetti della pandemia
(come ad esempio per i centri
di accoglienza e pronto inter-
vento sociale). A questi si
aggiungono oltre 24,4 milioni
di euro per il contrasto alla
povertà, recepiti in un altro
emendamento già approvato
dalla Giunta nei giorni scorsi,
e il finanziamento per 4,5
milioni di euro di progetti
sociali delle strutture territo-
riali (rivolti a famiglie, minori
e anziani fragili). 

Torna a splendere Piazza Farnese. Sono stati completati i lavori di
manutenzione e riqualificazione degli impianti che illuminano le
fontane, Palazzo Farnese e la facciata della chiesa di Santa Brigida. I
lavori hanno restituito nuovo fascino a questo gioiello del centro sto-
rico, un sito di grande valore architettonico e urbanistico che viene
restituito a romani e turisti in tutto il suo splendore. La sindaca
Virginia Raggi ha presentato la nuova illuminazione della piazza,
alla presenza dell’ambasciatore di Francia in Italia Christian Masset
e del direttore operativo del Gruppo Acea, Giovanni Papaleo. In
apertura dell’evento, le esibizioni della banda della Polizia Locale di
Roma Capitale e, a seguire, quella di 13 solisti dell’Orchestra Italiana
del Cinema – eccellenza nazionale presieduta da Marco Patrignani,
prima istituzione orchestrale dedicata al patrimonio della musica
del cinema – che ha eseguito brani in omaggio ad Ennio Morricone,
Luis Bacalov, Piero Piccioni, Armando Trovajoli, Nino Rota e Nicola
Piovani. Gli interventi, realizzati da Areti, società del Gruppo ACEA
che gestisce la rete elettrica a Roma, di concerto con la
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali, rientrano nel piano
voluto da Roma Capitale per la valorizzazione di monumenti e siti
di interesse culturale attraverso le illuminazioni artistiche. Nello
specifico, sono stati sostituiti i corpi illuminanti con lampade a led di
ultima generazione: 12 punti luce per ciascuna delle due fontane,
quattro nuovi fari per l’illuminazione di Palazzo Farnese ed uno
dedicato alla facciata della chiesa di Santa Brigida che si affaccia
sulla piazza. Le vasche delle fontane sono state sottoposte ad inter-
venti di riqualificazione e pulizia sotto il coordinamento della
Sovrintendenza. Inoltre, in tutta la zona pedonale, inclusa via dei
Baullari sul tratto compreso tra piazza del Teatro di Pompeo e piaz-
za Farnese, è stata vietata la sosta e consentita la circolazione solo per
alcune categorie. “Diamo luce ai monumenti che caratterizzano i
luoghi simbolo della Capitale. La nuova illuminazione di Piazza
Farnese fa parte del percorso che abbiamo avviato per promuovere
il nostro immenso patrimonio artistico, storico e culturale. Esaltarne
la bellezza significa prendersene cura, tutelarlo e valorizzarlo.
Abbiamo anche tutelato l’area vietando completamente la sosta.

Finalmente turisti, residenti e cittadini potranno godere di questa
piazza in tutto il suo fascino”, afferma la sindaca Virginia Raggi.
“Con la rinnovata illuminazione di piazza Farnese, il percorso di
valorizzazione dei siti storico-artistici della Capitale si arricchisce
oggi di un altro tassello”, dichiara il direttore operativo di Acea,
Giovanni Papaleo. “Tutti gli interventi sono sempre stati realizzati
con criteri innovativi e sostenibili per coniugare risparmio energeti-
co e vivibilità. In questo caso, l’illuminazione artistica si è integrata
con quella funzionale: l’architettura delle luci è stata studiata per
armonizzarsi con il contesto urbano, anche grazie all’uso di proiet-
tori di ultima generazione che esaltano le caratteristiche architettoni-
che delle fontane e della piazza”. Tra gli interventi realizzati da
Roma Capitale e dal Gruppo Acea, l’illuminazione artistica di piaz-
za del Popolo, dell’Arco di Costantino, del Pantheon, di Santa Maria
in Trastevere, di Porta Pia, del Borgo di Ostia Antica, di San
Giovanni in Laterano, di Santa Maria Maggiore, della cupola del
Tempio Maggiore, di Piazza del Campidoglio e della Torretta
Valadier.



Ama: nel primo semestre differenziata al 46,15%

Anas: al via manutenzione galleria
"Prima Porta" lungo SS3 Flaminia 

Nasce Spazio Tevere Point
Nuovi itinerari ciclopedonali ed un’App per scoprirli nel progetto di riqualificazione della Valle del Tevere
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L’altra mattina il Presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti
ha inaugurato il Centro di Sosta
Tevere Point, uno spazio gestito da
Under35 volto ad agevolare la frui-
zione della Valle del Tevere e a
consolidare il percorso ciclopedo-
nale tra la Riserva Regionale e il
Centro di Sosta. “Tevere Point”
non è solo un centro di sosta, ma
anche un punto d’arrivo che mette
d’accordo tutti tra sport, natura,
turismo, enogastronomia e naviga-
zione. “Tevere Point” è uno spazio
multidisciplinare gestito dai giova-
ni e a misura di giovani, soprattut-
to sportivi. Tra corsi
diDragonboat, allenamenti e corsi
di Tiro con l'Arco, noleggio di bici-
clette con pedalata assistita, kayak
e canoe, il campionato nazionale di
canottaggio, allenamenti e gare di
podistica ed equitazione, i giovani
del Lazio, e non solo, potranno
cimentarsi tra le diverse attività,
divertendosi in mezzo alla natura.
Per seguire al meglio tutte le attivi-
tà gestite e organizzate dal Centro
di Sosta e per scoprire il territorio si
potràutilizzare “TeverExplora
Giovani”, la piattaforma d’infor-
mazione e prenotazione del Tevere
Point, organizzata in 5 settori:
Sport, Natura, Turismo,
Navigabilità, Enogastronomia.
Un’App mobile, inoltre, sarà a
disposizione per gli itinerari in bici,
a piedi, in barca e in battello. Tutto
questo è reso possibile dal lavoro
di mappatura fotografica e GIS
(Geographic Information System)

dei percorsi navigabili del fiume
Tevere e dei sentieri ciclopedonali
interni alla Riserva e al torrente
Farfa. Tale intervento è stato realiz-
zato per un totale di 60 km dal
Google Trusted Photographer
Federico Debetto, con l’utilizzo di
una camera ultra HD 11K.
“Ancora una volta uno spazio per i
giovani e gestito dai giovani. Con
una doppia novità: una piattafor-
ma di informazione e prenotazione
delle tante attività proposte e una
app per gestire gli itinerari percor-
ribili. Tutto creato dai nostri ragaz-
zi, a dimostrazione che dare loro
fiducia significa ottenere sempre
qualcosa non solo di bello ma
anche di innovativo. Come
Regione Lazio non ci fermeremo, a
Settembre continueremo ad aprire
centri ed ostelli. Vogliamo fare del
Lazio la regione dei giovani, per-
ché sono il futuro e con queste ini-
ziative ci dimostrano di essere
anche il presente”,ha commentato

il Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti nel corso del-
l’inaugurazione.  Gli eventi del-
l’estate del Tevere non si fermano
alla pratica sportiva, ma si allarga-
no a tutti i campi dell’enogastrono-
mia e del turismo. Dalle visite for-
mative per le scuole, fino all’im-
mancabile giro in battello sul
Tevere dalla Riserva al Centro di
Sosta, in collaborazione con Rete
Imprese Sabina. Ci sarà spazio
anche per la cultura con il cinema
nell’arena all'aperto, in collabora-
zione con Rete Imprese Sabina, in
una location, quella del lungoteve-
re, che ricorda i successi di registi
come Federico Fellini e che si è
offerta come set cinematografico di
grandi pellicole come “Guardie e
Ladri”, “Accattone”, “Poveri ma
belli” e “Lo chiamavano Jeeg
Robot”. Un vero e proprio tuffo nel
passato e nel presente del cinema
di Roma, in un luogo che da sem-
pre omaggia i grandi attori ed i

grandi registi che l’hanno visitato.
E ancora eventi su prodotti e tradi-
zioni artigianali locali, le visite
“Esploriamo la Sabina” e soprat-
tutto il Tevere Beer Festival, la
Notte di San Lorenzo in riva al
fiume ed il FesTevere, per apprez-
zare la musica romana. “Come
Regione Lazio siamo felici di soste-
nere gruppi di giovani nel recupe-
ro e nella trasformazione di immo-
bili pubblici in Ostelli e centri turi-
stici. Un modo per attrarre nuovi

flussi turistici, proteggere la natura
e creare buona occupazione giova-
nile. Nel parco di Nazzano Tevere
Farfa il collettivo under35 “Valle
del Tevere” dimostrerà come il
protagonismo dei giovani nello
sviluppo economico, sociale e cul-
turale è una delle chiavi vincenti
per rilanciare i territori”, commen-
ta Lorenzo Sciarretta delegato alle
Politiche Giovanili della Regione
Lazio. Il progetto prevede la ricon-
versione di un immobile di pro-

prietà della Regione Lazio in con-
cessione al Comune di Torrita
Tiberina, che sarà adibito a centro
di sosta polifunzionale, valorizzato
anche attraverso uno studio di
digital strategy sull’onda del pro-
gresso portato dalldigitalizzazio-
ne. Il progetto, vincitore della call
“Itinerario Giovani (Iti.Gi.) spazi e
ostelli”, ideato e proposto dal tren-
tenne Matteo Carratoni, è stato
oggetto di un finanziamento di 280
mila euro da parte della Regione
Lazio con la finalità di sostenere la
creazione, il potenziamento e l’ani-
mazione di spazi dedicati all’attra-
zione del turismo giovanile nella
nostra regione; il principale target
di riferimento dell’azione è rappre-
sentato dai giovani tra i 14 e i 35
anni. Gli interventi finanziati
vanno dall’allestimento del nuovo
immobile denominato all’affida-
mento delle attività di animazione
ad associazioni giovanili e prevede
la realizzazione della piattaforma
online “Teverexplora.it”.
L’ideatore della proposta e project
manager Teverexplora Giovani è
Matteo Carratoni (Presidente Ass.
Cult "Collettivo Valle del Tevere"),
mentre il gestore spazio "Tevere
Point" è Fabrizio Montiroli
(Presidente ASD Campo Base
Alfa). Il Centro di Sosta "Tevere
Point" vive all'interno del progetto
"Teverexplora Giovani" ed è stato
realizzato grazie al finanziamento
della Regione Lazio nell'ambito del
programma Itinerario Giovani
(Iti.Gi) spazi e ostelli.

Nel primo semestre del 2021 la raccolta differenziata
a Roma ha raggiunto la percentuale media del
46,15%. Il dato di preconsuntivo rilevato dalle struttu-
re tecniche di Ama S.p.A. evidenzia un trend in cre-
scita (+1,23%) rispetto allo stesso periodo del 2020 e
anche a confronto con due anni prima (+0,31% rispet-
to al primo semestre 2019). Nonostante le difficolta
oggettive causate prima dalla pandemia e, per tutta la
seconda metà del semestre, dalla diminuzione com-
plessiva di ricettività del sistema impiantistico, nel
periodo sono state raccolte e avviate a recupero quasi
376mila tonnellate di materiali separati e conferiti dai

cittadini con la differenziata: ben 25mila tonnellate in
più rispetto all’analogo periodo dell’anno prima. Lo
comunica in una nota Ama S.p.A. Per questa prima
metà del 2021 sono particolarmente positive le perfor-
mance relative a carta e cartone, con oltre 59 mila ton-
nellate raccolte (+4.400 tonnellate rispetto al 2020 e
+4.000 rispetto al 2019), e ai rifiuti organici con 89.500
tonnellate raccolte (+13.700 rispetto al 2020). La rac-
colta del multimateriale (contenitori in plastica e
metallo) e del vetro ha visto avviare a recupero in
entrambi i casi circa 34.500 tonnellate di materiali.
“Questi risultati, frutto della collaborazione tra Ama e

le famiglie romane, sono positivi e incoraggianti,
anche e soprattutto alla luce dei fattori esogeni nega-
tivi che hanno caratterizzato questa parte dell’anno -
sottolinea l’amministratore unico di Ama Stefano
Zaghis –. I primi sei mesi del 2021, infatti, hanno visto
prima il perdurare dell’emergenza sanitaria da
Covid-19 e, da inizio aprile in poi, sono sopraggiunte
le ben note difficoltà strutturali derivate dalla carenza
di sbocchi per i flussi dei rifiuti urbani residui negli
impianti regionali. Nonostante questi ostacoli, che
producono inevitabili problemi a monte anche sugli
altri conferimenti e prelievi, siamo riusciti a mantene-

re la raccolta differenziata in crescita grazie all’impe-
gno costante di Ama, in primis dei suoi operatori eco-
logici, e di tanti cittadini che, in modo virtuoso e
responsabile, hanno sempre continuato a separare e
conferire correttamente i vari materiali”. 

Al via da lunedì 2 agosto i
lavori di manutenzione pro-
grammata della galleria
“Prima Porta” lungo la stra-
da statale 3 “Flaminia” a
Roma. Le lavorazioni, che
verranno eseguite in orario
notturno, dalle 22.00 alle
6.00, interesseranno la dire-
zione Riano – Morlupo e pre-
vedono il ripristino corticale,
l’impermeabilizzazione dei
giunti, la pulizia e la totale
ritinteggiatura della galleria.
Da lunedì il traffico in dire-
zione Riano - Morlupo verrà

deviato sulla galleria in dire-
zione Cimitero Prima Porta,
proseguirà sulla viabilità
locale per poi reimmettersi

sulla via Flaminia al km
15,200. I lavori saranno ulti-
mati entro il prossimo 30 set-
tembre. 



Aurelio, muratore romeno
rapinato della sua paga 
di lavoro da connazionali

Furti in villa tra Bracciano
e Manziana, arrestato dai
CC topo d’appartamento

Mobilità: Via Marmorata, da lunedì
i tram fanno posto ai lavori serali

Dopo le ordinanze del 2 e 5 luglio, anche la terza ordinanza firma-
tail 27 luglio dalla Sindaca Raggi è stata sospesa dal TAR del Lazio

Botticelle, Lav: “Dismettere servizio”

Intervento del vice presidente dell’assemblea regionale del Partito Democratico Lazio
Argentin: “Fate i fatti e non solo rumore”
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“La cultura è vita, è il passante
che si intreccia e ci guida verso il
futuro. La cultura è emozioni, ma
anche prospettive di lavoro”.
Così il sottosegretario alla
Cultura Lucia Borgonzoni, al ter-
mine del primo G20 della
Cultura, sotto la presidenza ita-
liana. “Con l’adozione della
Dichiarazione di Roma dei
Ministri della Cultura del G20,
tenutosi ieri e oggi a Roma- conti-
nua Borgonzoni- cresce la consa-
pevolezza e l’impegno nel tutela-
re e valorizzare il patrimonio sto-
rico artistico mondiale a guida
Italiana. La cultura e la creatività
sono infatti i motori per la rinasci-

ta del mondo post pandemico e
per una crescita sostenibile. La
protezione dei beni culturali da
atti vandalici e azioni criminali,
ma soprattutto dagli effetti del
cambiamento climatico,- spiega il
sottosegretario MiC- sono un
dovere universale, accompa-
gnando le nuove generazioni
nella transizione digitale e all’uso
delle nuove tecnologie. E’ impor-
tante che da oggi anche nel G20
la Cultura sia diventata una ses-
sione in cui impegnare i grandi
della terra, soprattutto nella rico-
struzione del mondo post pande-
mia. Ieri al Colosseo, oggi a
Palazzo Barberini- conclude

Borgonzoni- abbiamo presentato
il modello italiano di salvaguar-
dia del suo patrimonio millenario
insistendo sulle minacce che lo
insidiano, ma anche sulle nuove

forme di valorizzazione, perché il
nostro patrimonio culturale è il
risultato della genialità dei nostri
antenati e la sua tutela è l’eredità
che lasceremo ai nostri figli”.

I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma San Pietro, unitamente
ai colleghi della Stazione Roma
Madonna del Riposo, del
Nucleo Radiomobile di Roma e
dell’8° Reggimento Lazio,
hanno arrestato tre cittadini
romeni, di 39, 33 e 21 anni, tutti
senza occupazione e già noti
alle forze dell’ordine, con le
accuse di rapina, lesioni perso-
nali e resistenza a Pubblico
Ufficiale. I tre, ieri sera, hanno
avvicinato un loro connaziona-
le in circonvallazione Cornelia
e, dopo averlo aggredito, lo
hanno derubato di 1.270 euro
in contanti, compenso del suo
lavoro di muratore. I malviven-
ti sono poi fuggiti salendo a
bordo di un autobus linea Atac
791.  I Carabinieri sono interve-
nuti a soccorso della vittima e,
dopo aver acquisito le prime
indicazioni e le informazioni
sui rapinatori, hanno effettuato
delle ricerche. Poco dopo, i

Carabinieri hanno notato i mal-
viventi a bordo dell’autobus
all’altezza di piazza Carpegna
e li hanno bloccati.  Nel corso
dell’identificazione, i fermati
hanno opposto resistenza e
uno dei tre, il 21enne, ha spin-
tonato e scalciato nei confronti
di un Carabiniere. Gli arrestati
sono stati portati in caserma e
trattenuti nelle camere di sicu-
rezza, in attesa del rito direttis-
simo mentre la vittima della
rapina è stata ricoverata in
osservazione presso l’ospedale
Gemelli per le lesioni riportate
al volto.

I Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia di
Bracciano hanno arrestato un
53enne del posto, in esecuzione di
un’ordinanza di custodia cautelare
in carcere emessa dal Tribunale di
Civitavecchia, sospettato di essere
a capo di una banda dedita ai furti
in appartamento e gravato da pre-
cedenti per reati dello stesso gene-
re. I Carabinieri, a seguito di alcu-
ne denunce sporte da cittadini dei
comuni di Bracciano e Manziana,
vittime di furto, hanno creato un
gruppo di lavoro con i Comandi
Stazione di Anguillara Sabazia,
Trevignano Romano, Manziana e
Bracciano, che da subito ha per-
messo di raccogliere solidi elemen-
ti info-investigativi, poi analizzati
dalla Sezione Operativa, deputata
all’espletamento di indagini ad
ampio spettro nel territorio di
competenza della Compagnia di
Bracciano. L’attività di raffronto
delle immagini acquisite, unita-
mente all’analisi dettagliata del
modus operandi, nonché ai servizi
di osservazione esperiti, hanno
permesso di individuare alcuni
elementi comuni nei furti perpe-
trati da maggio a giugno, portando
all’identificazione certa di uno dei
componenti della banda, ritenuto
peraltro il leader della stessa.
L’uomo, ottimo conoscitore della
zona, era solito individuare villette
isolate di famiglie benestanti,
attendendo poi che venissero
lasciate incustodite prima di intru-
folarvisi insieme a dei complici,
per l’identificazione dei quali vi

sono tuttora indagini in corso.
Raggiunte le abitazioni, mediante
effrazione di porte e finestre, consi-
stita nella maggior parte dei casi
nel divellere le grate poste a prote-
zione delle stesse, l’uomo si impos-
sessava dei beni di valore facil-
mente trasportabili (gioielli, orolo-
gi, contanti) dandosi poi alla fuga,
insieme al complice che rimaneva
all’esterno a fare da palo.
L’impegno dei Carabinieri per pre-
venire e reprimere il fenomeno dei
reati predatori, soprattutto nel
periodo estivo, rimane costante,
grazie ai servizi straordinari di
controllo del territorio realizzati
nelle aree ritenute maggiormente
esposte a questa tipologia di reati e
all’attività investigativa conse-
guente ogni episodio criminoso,
per la quale la collaborazione dei
cittadini costituisce un fondamen-
tale elemento di supporto.

Stiamo alla fine di Luglio e già la campa-
gna elettorale per le amministrative a
Roma brucia come il caldo di questi gior-
ni. La gente non vuole sentire troppe
chiacchiere ve lo dico da politica, c'è biso-
gno di fare cose concrete in questo
"cocente" periodo non va dimenticato
nessuno ed in particolare le fasce più
deboli. Sono infatti tanti, troppi gli anzia-
ni soli che a causa del COVID non riesco-
no più a condividere spazi di volontaria-
to come centri e associazioni. I disabili
hanno difficoltà a trovare luoghi di risto-
ro in cui poter andare con assistenti ed
operatori sociali e ciò a causa delle tante

barriere architettoniche ancora presenti
nella nostra città. In oltre alto è il numero
dei bambini che sono costretti ad andare
a lavoro con i genitori (li dove è possibi-
le) per la scarsa presenza di centri estivi
non organizzati per effetto conseguente
alla pandemia. I politici candidati quindi,
usino le giuste attenzioni perché la citta-
dinanza ha bisogno di loro con i fatti non
solo con le parole, sono certa che solo in
questo modo si può spostare il consenso,
tutto il resto ormai per la gente è solo
rumore. Lo dichiara in una nota Ileana
Argentin, vice presidente assemblea
regionale PD Lazio. 

Vanta un credito per la vendita di droga 
e rapina il debitore della sua auto
Pusher nigeriano di 27 anni arrestato dai Carabinieri a Tor Bella Monaca
Un credito di droga che non era ancora riu-
scito ad incassare era un “buon” motivo per
rapinare il debitore dell’autovettura. E’ quel-
lo che deve aver pensato un cittadino nige-
riano di 27 anni che è stato poi identificato e
arrestato dai Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca. L’uomo, la sera del
25 luglio, è stato sottoposto a fermo di indi-
ziato di delitto con l’accusa di rapina e da
ieri, dopo la convalida da parte dell’Autorità
Giudiziaria, si trova nel carcere di
Civitavecchia. Il fermo del 27enne, senza
fissa dimora e con precedenti, è scaturito a
seguito della denuncia presentata da un
25enne romano che, convinto dai genitori

disperati per quei debiti di droga e per pro-
blematiche dipendenti dalle sue frequenta-
zioni, ha riferito ai Carabinieri che quando si
è recato in via dell’Archeologia per incontra-

re il suo “fornitore” di droga, questi, dopo
aver lamentato il mancato pagamento di un
vecchio debito di alcune centinaia di euro, lo
ha rapinato dell’autovettura, intestata alla
madre. I Carabinieri della Stazione Roma
Tor Bella Monaca, acquisite tutte le informa-
zioni e la descrizione del malvivente, hanno
iniziato a ricercarlo con mirati servizi di
osservazione, controllo e pedinamento. Poco
dopo, i militari hanno localizzato l’autovet-
tura rapinata e, poco distante, hanno blocca-
to il 27enne nigeriano che, nelle tasche dei
pantaloni, custodiva proprio la chiave del-
l’auto della vittima, che è stata recuperata e
riconsegnata alla legittima proprietaria.

Da lunedì 2 a venerdì 13 ago-
sto sono in programma lavo-
ri nelle ore serali e notturne
sul manto stradale di via
Marmorata. Il cantiere sarà
operativo dal lunedì al
venerdì tra le 21 e le 4 del
mattino. Per fare posto alle

lavorazioni, sempre dal 2 al
13 agosto, dalle 19,20, il tram
3 in partenza da Valle Giulia
sarà limitato a piazzale
Ostiense. Dalle 20,25 saranno
in strada bus sostitutivi da
piazzale Ostiense alla stazio-
ne di Trastevere. Per il tram

8, invece, dal 2 al 13 agosto,
sempre dal lunedì al venerdì,
ultime partenze da Casaletto
alle 18,55 e da piazza
Venezia alle 19,30. Dalle
18,55 sarà in strada un servi-
zio sostitutivo di bus.
Ulteriori dettagli e aggiorna-

menti in tempo reale sul sito
di Roma Servizi per la
Mobilità. 





Il Lungomare dei Navigatori
Etruschi a Campo di Mare,
dove da metà luglio ogni fine
settimana si stanno alternando
artisti e attività di intratteni-
mento nell’ambito di
“Aspettando Etruria Eco
Festival” è pronto ad ospitare
una realtà davvero speciale. Si
tratta di Abili Oltre, associazio-
ne di promozione sociale no
profit a carattere nazionale che
lavora per promuovere, proteg-
gere ed assicurare un’idea di
normalità che valorizza la
Diversità delle Persone, che
realizza il Diritto al Lavoro
come cifra della dignità della
Persona, che persegue il
Benessere di tutti e per tutti.
Domani, sabato 31 luglio e poi
domenica 1 agosto saranno pre-
senti con uno stand agroali-
mentare dove poter degustare
prodotti genuini e di qualità in
riva al mare, sulla spiaggia
degli Etruschi, durante le serate
che precedono i grandi concerti
di Etruria Eco Festival del mese
di agosto. Primi piatti freddi e
caldi Fritti, polpette alla roma-
na, frittate ed ogni golosità:
prodotti per tutti i gusti in que-
sto stand che Etruria Eco
Festival e l’Amministrazione
comunale di Cerveteri hanno
fortemente voluto che parteci-
passe alle serate della manife-
stazione. Macaroni Social Street
Food, il nome del progetto
dello stand di Campo di Mare,
realizzato grazie al contributo
della Fondazione Prosolidar,
nasce dall’esperienza maturata
negli ultimi due anni da Abili
Oltre con il progetto Piazza
della Fiducia, il Social Market e
Street Food gestito da uno staff
di giovani Lavoratrici e

Lavoratori abili e con disabilità
denominato “Equipaggio della
Fiducia”. Una vera e propria
azione di marketing sociale e di
promozione dei prodotti agroa-
limentari ed enogastronomici
che fanno riferimento a tradi-
zioni regionali alla base delle
molteplici realtà produttive
caratterizzate dall’impegno
verso il rispetto della natura, la
sostenibilità e le categorie svan-
taggiate di Lavoratrici e
Lavoratori. “Siamo onorati di
poter ospitare all’interno del
nostro Festival, che da sempre
fa dell’inclusione e delle temati-
che legate al sociale uno dei
suoi punti di forza, dei suoi
principi fondanti, i ragazzi e le
ragazze di Abili Oltre – dichia-
ra il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci – a tutto il
gruppo di questo grande pro-
getto che unisce lavoro e socia-
le, il mio benvenuto ad
Aspettando Etruria Eco
Festival e l’augurio di un buon
lavoro”.
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Aiutiamo a ritrovare
Viviana. La ragazza, residen-
te a Marina di Cerveteri, ha
fatto perdere le sue tracce 7
giorni fa. Sprovvista di soldi,
documenti e del cellulare,
ritrovarla è importantissimo,
anche per il fatto che essa ha
l’obbligo di assunzioni di
particolari medicine. A
darne la notizia, in supporto
ai familiari che hanno pron-
tamente sporto denuncia ai
Carabinieri, i suoi amici,
attraverso un post social cor-
redato dal numero di telefo-

no 339.3586329 destinato a
tutti coloro che avranno
modo di ritrovarla oppure di
fornire notizie utili al suo
rintracciamento. La ragazza
è alta metri 1,70 circa, ha i
capelli rossi corti a caschetto
e spesso legati, un tatuaggio
sotto l’occhio sinistro ed altri
sul corpo e un lobo dell’orec-
chio spezzato. Venuta a
conoscenza della scomparsa,
anche la redazione del pro-
gramma televisivo “Chi l’ha
visto?” ha provveduto a con-
tattare la famiglia.

Marina 
di Cerveteri: 
perse le tracce 
di Viviana

Il Diritto al Lavoro come dignità della Persona
Aspettando Etruria Eco Festival
a Campo di Mare c’è “Abili Oltre”
Proseguono con una realtà davvero importante nel campo del sociale
e del lavoro gli eventi sul Lungomare dei Navigatori Etruschi

Ritrovarla è importantissimo,
ha l’obbligo di assunzioni 
di particolari medicine
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È costato 120mila euro in più
rispetto al “normale” il servizio
mensa scolastica nell’anno
2020/2021. A tirare le somme è
stato l’assessore alla pubblica
istruzione Fiovo Bitti durante
“Cambia il Mondo” intervistato
da Fabio Bellucci. L’Assessore
ha fatto il punto della situazione
su quello che sarà il prossimo
anno scolastico. Un anno ancora
non ben definito, con delle linee
guida ancora da mettere a punto
nella sua interezza. «L’altro gior-
no – ha spiegato – doveva esser-
ci una riunione a livello naziona-
le più o meno decisiva, ma alla
fine è stato portato un documen-
to ancora parziale che dovrebbe
essere completato durante la
prossima settimana. Il Cts – ha
proseguito Bitti – ha dato una
serie di indicazioni generali che
però vanno quantificate». Si
parla ancora di distanziamento,
di mascherine da usare dove il
distanziamento non può essere
rispettato, della gestione del tra-
sporto scolastico e del servizio
mensa. E proprio il distanzia-
mento dovrebbe, nei prossimi
giorni, essere meglio quantifica-
to. «Abbiamo iniziato l’anno con
un metro di distanza. Da
Assessore dico che se invece di
un metro fosse di 90 centimetri si
risolverebbero tantissime situa-
zioni ai margini», ha proseguito
ancora Bitti. Secondo i calcoli

dell’Assessore, infatti, se la
distanza da mantenere in classe
fosse di 90 centimetri si potreb-
bero andare ad inserire nella
stessa classe «un bambino ogni
10. Una gestione diversa degli
spazi», ha aggiunto. C’è poi da
chiarire la situazione relativa alle
vaccinazioni. «Si parla molto
dell’obbligo o meno dei vaccini –
ha detto Bitti – ad oggi c’è da
dire che non c’è nessun tipo di
obbligo». E a proposito del per-
sonale scolastico del territorio,
docente e non docente, secondo i
calcoli dell’Assessore la maggior
parte ha aderito, già dall’inizio
della campagna vaccinale, alla
vaccinazione. Già dalla prossi-

ma settimana, intanto,
l’Assessore incontrerà i vari diri-
genti scolastici dei quattro circo-
li presenti in città per iniziare a

fare il punto della situazione così
da non farsi trovare impreparati
al suono della campanella fissa-
to per il 13 settembre.

Tra distanziamenti, mascherine, vaccini, trasporto e servizio mensa
si lavora e si attendono le direttive governative per l’avvio della Scuola
Ladispoli a lavoro per definire
l’inizio del nuovo anno scolastico
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Fontanelle rotte a Ladispoli e decine di litri d’acqua finiscono
sprecati sull’asfalto. Di segnalazioni i Redazione ne arrivano
tante, l’ultima delle quali giusto 20 giorni fa ma anche a feb-
braio era stata sollevata la stessa problematica. “Metà delle
fontanelle del lungomare sono rotte – scrive una lettrice – e di
conseguenza buttano via acqua di continuo. Uno spreco
assurdo. In particolare questa in foto all’angolo fra via
Regina Elena le la via del Mare sputa una enorme quantità di
acqua che sta riempiendo pure la strada, dove si riversa”.

Fontanelle 
del lungomare
sempre aperte

Sfalcio in via Praga
ma gli sterpi restano lì

Racconto di un cittadino, dopo lo sfalcio effettuato in via Praga:
“In via Praga alcuni giorni fa hanno tagliato le erbacce secche
ma non hanno spazzato. I residui dello sfalcio ancora invadono
la strada e i tombini se disgraziatamente viene a piovere si allar-
ga tutto”



Grande affluenza all’open night
per la vaccinazione con il siero
moderna rivolto alla fascia di età
18-35 anni. Ieri notte tanti giovani
da tutto il territorio hanno rag-
giunto l’hub vaccinale del porto
per ricevere il siero. Una nottata
che ha permesso di testare, se
ancora ce ne fosse stato bisogno,
l’efficienza dell’hub portuale nato
dalla collaborazione tra Asl Roma
4 e Adsp. Organizzato anche un
servizio di navettamento, grazie a
Port Mobility, gratuito dall’ingres-
so di varco Fortezza (Forte
Michelangelo).
I CLUSTER – Crescono i nuovi
casi di covid19 su tutto il litorale
mentre i controlli della Asl Roma 4
si fanno sempre più stringenti in
modo da bloccare sul nascere ogni
eventuale cluster. È il caso ad
esempio dei due focolai segnalati
per Civitavecchia, la festa di com-
pleanno di bambini e il campo
estivo di pallavolo – dove è stata
confermata la positività di quattro
persone – con l’azienda che sta
monitorando la situazione. “Ci
sono diversi cluster nella nostra
Asl – ha spiegato il direttore gene-
rale della Asl Roma 4 Cristina
Matranga – ieri erano 8 ma sono
tutti sotto controllo”.Quelli più
numerosi sono a Morlupo e
Anguillara, poi ci sono i due risto-

ranti a Santa Marinella. “Abbiamo
isolato tutti i soggetti coinvolti – ha
continuato il dg – e ora attendiamo
l’esito dei tamponi. C’è una gene-
rale crescita dei contagi ma la pres-
sione sugli ospedali è bassa, un po’
per l’età media che si è abbassata,
un po’ per l’effetto dei vaccini.
Proprio per questo abbiamo orga-
nizzato l’open night, per cercare di
raggiungere questa fascia della
popolazione importante.
Ringrazio Port Mobility per la
navetta messa a disposizione”. Ieri
a Civitavecchia si sono registrati
otto nuovi positivi che portano i
casi attualmente presenti in città a
62.
D’AMATO – “Restano stabili i
tassi di occupazione- ha detto l’as-

sessore alla Sanità regionale
Alessio D’Amato – in Area medica
e Terapia intensiva, lontani da
soglie di rischio, non assistiamo a
criticità sulla rete ospedaliera.
Resta assolutamente prioritario
vaccinarsi e completare il percorso
di vaccinazione”.
L’INIZIATIVA – Prosegue la vac-
cinazione dei marittimi a bordo
della nave, ieri è stata la volta della
Costa Smeralda. «Con questa ini-
ziativa – ha spiegato il direttore
generale della Asl Roma 4 Cristina
Matranga – stiamo facendo nume-
ri importantissimi. A bordo delle
grandi navi siamo riusciti ad arri-
vare anche a mille vaccinazioni al
giorno». Numeri permessi dalla
collaborazione con il personale di
bordo che viene “addestrato” alla
vaccinazione e i numeri aumenta-
no di molto. “Entro agosto – ha
continuato Matranga – dovremmo
esaurire il programma vaccinando
oltre diecimila marittimi”. In porto
si stanno vaccinando sia gli equi-
paggi delle grandi navi, diretta-
mente a bordo, che quelli delle
navi di “breve tratta” grazie ad un
camper vaccinale. Una sinergia tra
porto e Asl che ha permesso la rea-
lizzazione di un’iniziativa unica in
Europa con lo scalo di
Civitavecchia che è tornato a fare
scuola nella lotta al virus.
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Sono state collocate nella giorna-
ta le colonnine dei ticket per
effettuare il pagamento delle stri-
sce blu. Secondo quanto dichiara-
to dal sindaco, il servizio inizierà
proprio da oggi. «Il progetto per
la realizzazione dei parcheggi a
pagamento a Santa Marinella è
giunto a conclusione – spiega il
presidente del cda della Santa
Marinella Servizi, avvocato
Pietro Andolfi. «Domani primo
agosto 2021 i parcometri entre-
ranno in servizio dopo le opera-
zioni di impianto ed avviamento.
È stata così resa attiva la delibera
del Comune di Santa Marinella
del marzo 2021 per l’affidamento
alla S.M.S. S.r.l. società in house,
del servizio di gestione parcheggi
con l’assegnazione delle aree che
sono passate dai valori iniziali di
circa 882 stalli, previsti nell’ipote-
si di progetto, a soli 537 posti blu,
n. 39 posti moto e n. 23 posti disa-
bili come fortemente voluto dal
sindaco Tidei”. «In tal modo –
aggiunge Andolfi – si è stabilito
di agevolare il ricambio veicolare
nelle zone individuate ad alta
intensità di traffico, educando
l’utenza alla cultura della così

detta sosta breve, evitando l’uso
irrazionale di un bene prezioso
quale quello di un parcheggio
pubblico, tenuto conto di una
sosta libera, senza alcun costo,
per tutti gli utilizzatori per i
primi 20 minuti (venti) di par-
cheggio». «Nel contempo –
aggiunge il presidente – si è
rivolta particolare attenzione
all’utenza residente, nonché pen-
dolare, commerciale e studente-
sca, agevolandola con tariffe
dedicate. Va altresì menzionata
l’agevolazione circa la mobilità di
alcune categorie di utenti quali i
diversamente abili, prevedendo
per loro la totale esenzione, così
come per i possessori di veicoli
ad alimentazione elettrica». Le
tariffe distinte in ordinarie ed
agevolate sono così distribuite:
sono attive tutti i giorni domeni-
che e festivi compresi dalle 8 alle
20 con le seguenti modalità: 0 –
20 minuti sosta libera; un euro
l’ora (o frazione); 4 euro giorna-
liero (fino al termine della fascia
oraria); 50 euro l’abbonamento
mensile (30 giorni consecutivi
dalla data di acquisto) ; 20 euro l’
abbonamento mensile per i resi-

denti nel comune; 70 euro l’abbo-
namento quadrimestrale; 120
euro l’abbonamento annuale; 60
euro l’abbonamento annuale
ridotto per 2° veicolo (intestatario
nello stesso stato di famiglia)
»Per i primi giorni di esercizio –
spiega il presidente Andolfi –
l’utenza sarà affiancata da perso-
nale dipendente della Sms srl,
per collaborare alla conoscenza
ed uso dei parcometri, assolven-
do così ad un duplice obbiettivo
di collaborazione tra cittadini ed
istituzioni, consentendo alla
mano d’opera locale (ausiliari del
traffico), di poter svolgere l’attivi-
tà lavorativa regolare nel proprio
territorio». Sulle polemiche rela-
tive ai parcheggi a pagamento il
sindaco Tidei ha già avuto modo
di esprimere la propria opinione.
“Sui parcheggi a pagamento – ha
detto Tidei – Direi si ai diritti in
quanto i nuovi parcheggi a paga-
mento a Santa Marinella sono 500
mentre il progetto della passata
amministrazione ne prevedeva
800, così le aree di sosta libera
sono complessi vamente di gran
lunga più estese delle aree a
pagamento”.

Da oggi entrano
in funzione
le strisce blu,
tariffe ed orari

Colonnine posizionate
Il presidente Andolfi 
spiega tutte le modalità

Da tutto il territorio per la somministrazione 
del Moderna alla fascia 18-35
Covid-19, boom di presenze
all’open night vaccinale in porto
Il direttore generale della Asl Roma 4 fa il punto della situazione sul territorio

Incendi: impegno importante
dei volontari della ProCiv
Non solo Vigili del fuoco, ma anche i volontari della
Protezione civile di Civitavecchia e dei comuni del com-
prensorio hanno contribuito in questi giorni allo spegni-
mento degli incendi di grande intensità, soprattutto tra
Civitavecchia e Santa Marinella. Volontari e mezzi in
ausilio dei Vigili del fuoco per avere ragione delle fiam-
me ed evitare il peggio. «Grazie all’intervento tempesti-
vo di tutte le istituzioni la situazione non ha preso una
piega ben peggiore – ha ricordato il consigliere regiona-
le Devid Porrello – voglio quindi ringraziare oltre a
Vigili del Fuoco, Carabinieri, Polizia, Croce Rossa e tutte
le istituzioni coinvolte i volontari delle diverse sezioni
della Protezione Civile intervenuti. Ai volontari ed ai
loro coordinatori il mio impegno ad essere un loro inter-
locutore per quanto la Regione possa fare per mettere il
corpo nelle migliori condizioni di operare nelle prossi-
me emergenze a tutela dei cittadini del territorio – ha
aggiunto – il lavoro della Protezione Civile non si esau-

risce con l’intervento in situazione di emergenza ma
vede una fase di pianificazione, formazione e di back
office decisamente importante che in questi anni è stato
portato avanti al meglio e che rendono la Protezione
Civile uno strumento decisamente efficace a tutela dei
cittadini». (foto di Roberto Diottasi)

Conto alla rovescia per TolfArte
Il 6, 7 e 8 agosto torna a Tolfa il pluri-
premiato ”TolfArte – Festival
Internazionale dell’Arte di Strada e
dell’Artigianato artistico”, che que-
st’anno raggiunge la sua 17a edizione.
L’Associazione di Promozione Sociale
TolfArte ha preparato per il 2021 un
cartellone ricco di grandi nomi, spet-
tacolarità, divertimento e nuove ini-
ziative. 
“Obbligo di indossare i sogni” è l’in-
vito a tutti gli spettatori: dopo un
anno difficile, lasciarsi coinvolgere
dalla magia del Festival in un contesto
dove le vigenti norme di prevenzione
e l’obbligo del Green Pass potranno
far vivere una esperienza divertente e
serena per tutti gli spettatori, compre-
si i più piccoli che da diverse edizioni
sono protagonisti grazie alla fortunata
sezione TolfArte KIDS ambientata nel
suggestivo Chiostro rinascimentale
del Polo Culturale di Tolfa. Il Festival
si inaugura venerdì 6 agosto alle 21.30

in piazza Vittorio Veneto con il gran-
de spettacolo “Journey”, a 20 metri di
altezza, della meravigliosa compa-
gnia internazionale Elementz (che nel
2019 ha aperto il Carnevale di
Venezia). Il 7 e 8 agosto nel Centro
Storico prenderà il via dalle 18.30 la
tradizionale e caleidoscopica moltitu-
dine di spettacoli tra arte acrobatica e
circense, musica, teatro, mostre di arte
visiva, incontri letterari, Forest thera-
py e l’amatissima sezione artigianato,
accuratamente selezionata dalla
Direzione Festival, che quest’anno
torna in una apposita area dedicata al
fine di garantire il giusto distanzia-
mento ddei partecipanti. Tra gli ospi-
ti più importanti Giobbe Covatta con
il suo spettacolo “La Divina
Commediola” il 7 agosto sul palco
della Villa Comunale, la storica band
Ciao Rino l’8 agosto con il celebre
omaggio a Rino Gaetano, Saverio
Raimondo con la sua stand-up come-

dy “Risate finte” ad alta comicità, lo
spettacolo di Valentina De Giovanni,
Silence Teatro. Ritornano poi i Ritratti
Musicali di Daniele Romeo, il cantau-
tore Vincenzo Bencini e il bandoneo-
nista argentino Ricardo Badaracco
con uno spettacolo dedicato a Astor
Piazzolla Novità di quest’anno il
salotto letterario organizzato da
TolfArte sabato 7 e domenica 8 agosto
alle 19 in Piazza Bartoli, in collabora-
zione con il Festival Tolfa
Gialli&Noir. 
Protagonisti insieme allo scrittore
Gino Saladini, autore di “Roma giun-
gla”, la nota scrittrice Maria Grazia
Calandrone con il suo libro “Splendi
come vita” e Anthony Caruana con il
suo romanzo ‘’Contorni opachi” che
presenterà dialogando con lo stesso
Saladini tra musica e parole.   E anco-
ra, in evidenza, gli spettacoli di Creme
& Brulè, Lucignolo, Buz l’uomo uccel-
lo e la street band Lestofunky. 

Cresce l’attesa per l’evento in programma il 6, 7 e 8 agosto



Effettuare l’anteprima del film,
magari riproponendo anche la
prima pellicola, direttamente a
Coccia di Morto dove è in parte
ambientata. La proposta è del
sindaco Esterino Montino.
Protagonista della proposta è il
film con Paola Cortellesi e
Antonio Albanese “Come un
gatto in tangenziale 2″ presenta-
to nelle settimane scorse. “Ci
riserveremo noi di mettere lo
schermo. Penso che se facessimo
qui un’anteprima, avremmo
migliaia di persone”, ha detto il
sindaco di Fiumicino, Esterino
Montino, intervistato da Leggo.
Sebbene quella descritta in
“Come un gatto in tangenziale”
sia una spiaggia sporca, con i
rifiuti, un’odissea per arrivarci
percorrendo l’Aurelia, il risulta-
to per Montino non cambia:
“Valorizza il nostro territorio”.
Un territorio che nel frattempo è
stato ripulito grazie alla collabo-
razione tra il Comune e Adr e
che richiede molto impegno. 

CURIOSITA’. DA DOVE ARRI-
VA IL NOME COCCIA DI
MORTO? “Il nome nasce nel
periodo del 700/800 quando ini-
ziò la bonifica dei Torlonia”, ha
spiegato Montino. “Trovarono
negli scavi degli scheletri, delle
teste, delle cocce come si dice a
Roma, di tantissimi morti che
purtroppo arrivano dal Tevere,
vanno a mare e poi venivano
riportati sulla spiaggia”.

Proseguono i lavori nei
plessi scolastici di
Fiumicino. A fare il
punto della situazione è
l’assessore ai lavori pub-
blici Angelo Caroccia.
“Le ditte incaricate stan-
no lavorando a pieno
regime in diversi plessi
scolastici in questo perio-
do di vacanza degli stu-
denti”. Diversi i lavori,
non solo di riparazione,
ma anche finalizzati alla
creazione di spazi “più
confortevoli e ampi, per dare modo, lì dove è possibile, di creare
ambienti più spaziosi per un maggiore distanziamento”. All’interno di
diverse scuole del territorio sono stati creati degli spazi esterni per acco-
gliere sia nei mesi estivi che a seguire, gli studenti. “Inoltre – ha prose-
guito Caroccia – in altri plessi nella zona nord del Comune stiamo lavo-
rando sui portici esterni, rifacendoli per intero, oltre all’ammoderna-
mento dei sistemi di allarme e antincendio”. “Nei prossimi mesi – ha
concluso l’Assessore ai Lavori Pubblici – inizieranno presso la scuola
Porto Romano la sostituzione delle finestre e degli ammodernamenti
che si vanno a sommare e quelli già fatti ad Aranova, a Focene, alla Lido
Faro, e alla Colombo, dove anche lì partiranno a breve le sostituzioni
degli infissi”. “Ricordo che quasi la totalità di questi interventi è finan-
ziata dal Ministero dell’Ambiente e dal Ministero dell’Interno”.

Proseguono 
a pieno regime 
i lavori nei plessi
scolastici 
di Fiumicino

L’assessore ai Lavori 
pubblici, Angelo Caroccia
fa il punto sui lavori

La proposta del sindaco di Fiumicino al produttore, al regista e agli attori Paola Cortellesi
e Antonio Albanese per valorizzare ancora di più uno dei luoghi “simbolo” del film
Come un gatto in tangenziale 2, Montino:
“Facciamo l’anteprima qui, a Coccia di Morto”

Fiumicino: ad agosto campagna di screening
gratuito per la prevenzione del cancro
al colon retto e del tumore cervico-vaginale
“Continua la strettissima collabora-
zione con la Asl Rm3 che in questi
mesi di pandemia si è, via via, conso-
lidata sempre di più permettendo l’of-
ferta di servizi fondamentali come i
drive in per i tamponi e, ora, il camper
per le vaccinazioni”. Lo dichiara il sin-
daco Esterino Montino. “La campa-
gna vaccinale con il camper della
Misericordia continuerà anche nei
prossimi giorni – prosegue il sindaco -
. Dopo Passoscuro, l’ambulatorio
mobile tornerà a Piazzale Molinari (ex
Mediterraneo) fino al 7 agosto”. “A
partire dal 9 agosto inizierà, invece la
campagna straordinaria di screening
per la prevenzione del cancro del
colon retto e del tumore cervico vagi-
nale – spiega Montino -,che la Asl
Rm3 organizza in collaborazione con
il Comune e la Misericordia di
Fiumicino. Per la campagna sarà uti-
lizzato sempre l’ambulatorio mobile
della Misericordia che, ancora una
volta, lo mette a disposizione della
comunità e della salute pubblica,
insieme alle sue volontarie e ai suoi
volontari”. “Esattamente come per la
campagna vaccinale – aggiunge il sin-
daco – lo screening è aperto a tutte e
tutti coloro che vorranno sottoporsi ai
controlli per prevenire queste due
gravi patologie. La prevenzione rima-
ne sempre l’arma più efficace e avvici-
nare gli strumenti e il personale sani-
tario specializzato alle cittadine e ai
cittadini è il modo migliore e più effi-
cace per metterla in campo”.
“Ringrazio la Asl Rm3 per avere,

ancora una volta, scelto il nostro terri-
torio per questa nuova, importantissi-
ma iniziativa – conclude Montino – e
naturalmente ringrazio ancora la
Misericordia di Fiumicino e la sua
instancabile governatrice Elisabetta
Cortani”. “L’invito, naturalmente, è
ad approfittare tutte e tutti di questa
occasione, per tutelare se stessi e la
propria salute”.
Ecco il calendario della campagna di
screening:
Piazzale Molinari (ex Mediterraneo)9-
10-11-12-13-14-16 agosto 2021 dalle
ore 14.30 alle 18.30 domenica 15 ago-
sto 2021 dalle ore 9 alle 18.30
Via Porto Conte n. 2 (Centro anziani)
Fregene 17-18-19-20-21-23 agosto
2021 dalle ore 14.30 alle 18.30domeni-
ca 22 agosto 2021 dalle ore 9 alle 18.30
Via Serrenti (parcheggio della scuola)

Passoscuro24-25-26-27-28-30 agosto
2021 dalle ore 14.30 alle 18.30domeni-
ca 29 agosto 2021 dalle ore 9 alle 18.30

NB: alcune date potrebbero subire
delle modifiche. In tal caso ne daremo
tempestiva comunicazione
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Il tavolo di lavoro sulla riforma dei campionati
e le domande di riammissione e di ripescaggio
in Serie B e Serie C sono stati gli argomenti
principali trattati in occasione della riunione
odierna del Consiglio federale, durante la quale
il presidente della FIGC Gabriele Gravina ha
presentato una bozza di riforma del sistema
ispirata ai principi di sostenibilità e stabilità.
“E’ tempo di cambiare per dare una prospetti-
va di lungo termine al calcio italiano” - ha
dichiarato Gravina aprendo la discussione in
Consiglio dopo aver inviato ieri un documento
a tutti i presidenti delle componenti.
Crisi economica e difficoltà gestionali sono gli
argomenti principali che hanno spinto il presi-
dente federale a trovare delle soluzioni per
creare le condizioni migliori per svolgere l’atti-
vità sportiva in maniera programmata. Il pro-
getto sviluppato su più annualità prevede la
creazione, a partite dalla prossima stagione
sportiva, di una C Elite e di una D Elite per
aggredire una delle criticità economiche più
grandi del sistema: il salto di categoria.
Raffreddamento del sistema, contenimento dei
costi e una nuova suddivisione delle risorse
sono gli obiettivi dichiarati della bozza di rifor-
ma. Con l’avvio della stagione sportiva
2024/2025, l’obiettivo di Gravina è ridurre a
due il numero delle Leghe professionistiche
alle quali delegare l’organizzazione dei cam-
pionati professionistici. Partendo dal principio
dei vincoli e dei blocchi a livello statutario che
impediscono l’approvazione di un qualsiasi
progetto di riforma del sistema, Gravina ha
annunciato che è sua intenzione convocare
un’Assemblea straordinaria entro la fine del
mese di novembre per aggiornare lo Statuto
della FIGC.
Il numero uno della FIGC ha spiegato come la
riforma non debba essere incentrata sul format
dei campionati e sul numero delle società iscrit-
te, ma sia quanto mai necessaria per ridurre il
divario nella ripartizione delle risorse tra i
diversi campionati: “Il nostro sistema sta cono-
scendo una delle sue crisi più profonde - ha
ribadito nella conferenza stampa che ha fatto
seguito alla riunione del Consiglio - e le diffi-
coltà che sta attraversando mettono a dura
prova diversi settori legati all’industria del cal-

cio”.
Aprendo i lavori del Consiglio, Gravina ha sot-
tolineato come la FIGC, raccogliendo le istanze
delle Leghe, abbia avanzato al Governo la
richiesta di valutare il distanziamento a scac-
chiera nelle regole per il riempimento degli
stadi al 50% previsto dall’ultimo DPCM.
Inoltre, ha annunciato che la Federazione, insie-
me ad una delle più qualificate società di revi-
sione e di consulenza, sta elaborando un piano
dettagliato di iniziative di sostegno al calcio ita-
liano da sottoporre nei prossimi giorni al
Governo. Nella sua informativa, il segretario
generale Marco Brunelli ha poi annunciato che
è stata completata la formazione degli arbitri
VAR e AVAR per attivare la tecnologia anche
nel campionato di Serie B e di conseguenza il
Consiglio ha approvato all’unanimità la delibe-
ra che certifica l’avvio dalla prima giornata
della stagione 2021/2022.

Domande di riammissione e di ripescaggio
nei campionati professionistici 2021/2022

Il Consiglio ha dato delega al presidente fede-
rale, insieme ai presidenti delle componenti,
per procedere al completamento delle vacanze
di organico attese le motivazioni del Collegio di
Garanzia del Coni e le eventuali impugnazioni
al Tar con richiesta di provvedimento monocra-
tico.

In applicazione del Comunicato Ufficiale n.
288/A del 14 giugno sono arrivate due
domande di riammissione in Serie B da parte
delle società Cosenza e Reggiana. Il
Consiglio ha preso atto del parere delle
Commissioni e dei criteri del Comunicato
Ufficiale n. 279/A del 14 giugno per l’inte-
grazione dell’organico e ha indicato il
Cosenza quale società con priorità per la riam-
missione al campionato di Serie B.
In applicazione del Comunicato Ufficiale
n.293/A del 14 giugno sono arrivate domande
di integrazione di organico dai seguenti Club:
Arezzo, Alma Juventus Fano, Cavese, Fidelis
Andria, Latina, Lucchese, Pistoiese e Siena. Il
Bisceglie ha presentato domanda di riammis-
sione, ma non essendosi verificata alcuna situa-
zione prevista dall’art.49, comma 5 bis delle
NOIF, la domanda è stata ritenuta inammissibi-
le.
Preso atto del parere delle Commissioni e dei
criteri fissati dal Comunicato Ufficiale 285/A
del 14 giugno, il Consiglio ha votato la seguen-
te graduatoria per l’integrazione dell’organico
in Serie C: Latina, Fidelis Andria e Siena prove-
nienti dalla Serie D e Lucchese, Alma Juventus
Fano e Pistoiese dalla Lega Pro (gli eventuali
ripescaggi avvengono in maniera alternata,
quest’anno con priorità alle società di
Interregionale).

Domande di sostituzione 
nel campionato di Serie C

A seguito della rinuncia della Società Gozzano,
attesa la relazione della Commissione Criteri
Infrastrutturali e Sportivi-Organizzativi e della
Covisoc, il Consiglio ha deciso di ammettere in
Serie C l’AZ Picerno.
Successivamente, il Consiglio ha votato all’una-
nimità di ammettere in sovrannumero in Serie
D la rinunciataria Gozzano tenuto conto della
straordinarietà della situazione determinatasi a
causa della pandemia da Covid-19.
Ricorsi avverso i provvedimenti di non ammis-
sione ai campionati nazionali di Serie A e Serie
B organizzati dalla Divisione Calcio Femminile
per la stagione sportiva 2021/2022: Preso atto
dei pareri favorevoli della Covisof in merito ai
ricorsi pervenuti dall’ASD Palermo e dalla
Sassari Torres, il Consiglio Federale ha appro-
vato all’unanimità l’ammissione delle Società al
Campionato di Serie B femminile.

Modifiche regolamentari
Il Consiglio ha approvato una norma che pre-
vede l’obbligatorietà del Green Pass (vaccino,
attestato di guarigione da Covid-19 e tampone
entro le 48 ore) per i tesserati che disputano le
competizioni professionistiche e di Serie A fem-
minile. “Il Green Pass - ha dichiarato Gravina
in conferenza stampa - deve considerare tutti:
non solo i tifosi, anche i calciatori, professioni-
sti e dilettanti. La FIGC valuterà di concerto con
il Governo se adottare dei provvedimenti di
obbligatorietà di vaccino per i tesserati”.

Presentata una bozza di riforma del sistema ispirata ai principi di sostenibilità e stabilità

Figc, Gravina: “E’ tempo di cambiare
diamo una prospettiva al calcio italiano”
Delega del Consiglio per le riammissioni e i ripescaggi in B e C
Palermo e Sassari Torres ammesse alla Serie B femminile

Durante il Consiglio federale tenutosi nei
giorni scorsi, nella sua informativa, il
segretario generale Marco Brunelli ha
annunciato che è stata completata la for-
mazione degli arbitri VAR e AVAR per
attivare la tecnologia anche nel campio-
nato di Serie B e di conseguenza il
Consiglio ha approvato all’unanimità la
delibera che certifica l’avvio dalla prima
giornata della stagione 2021/2022.

Al via dalla 1a giornata di campionato

Serie B: Tutto pronto per il Var 



Dopo una lunga malattia è morto Alessandro
Cordelli, ex attaccante del Cerveteri negli anni della
serie C.  Il bomber verdeazzurro, tanto amato, quan-
to innamorato dei colori verdeazzurri, si è spento
dopo aver combattuto una malattia  rara che aveva
avuto il sopravvento, colpendone  gli  organi vitali
del corpo. 55 anni, di lui si ricordano le meravigliose
stagione del Cerveteri , dal 1990 al 92 a Cerveteri, due
stagioni in cui fu eletto il miglior attaccante della sto-
ria del calcio verdeazzurro. Di Cordelli, i tifosi, ricor-
dano il goal vittoria nel derby con il Ladispoli nel
1991, e poi tanti  importanti come quello in casa con-
tro il Viareggio che valse il primato in classifica. Per
Cerveteri è una giornata triste, perde un beniamino
che aveva giurato fedeltà e amore verso i suoi tifosi.
IL CORDOGLIO. La scomparsa di Alessandro
Cordelli ha gettato nel dolore la tifoseria verde azzur-
ra. Anche chi all'epoca, nei primi anni 90, non era
nato ha appreso dai genitori chi fosse Cordelli, per
tutti il Lupo.  E' stato un idolo, un calciatore che ha
fatto innamorare la tifoseria, che a distanza di anni
non si è mai dimenticata del suo mito.  Sui social da
questa mattina c'è il tam tam di messaggi di dolore,
un susseguirsi di parole di amore . Dai suoi compa-
gni di squadra, amici, e tifosi. E' stata rilanciata l'idea
da parte degli ultras, le Brigate Verde Azzurre, di
intitolargli una via o un'area nelle vicinanze dello sta-
dio, a conferma di quanto fosse amato Cordelli.
Lascia un grande vuoto, anche nei suoi messaggi sot-
tolineava come Cerveteri fosse per lui la seconda
casa. Il messaggio della società ceretana: “Con pro-
fondo dolore apprendiamo la notizia della prematu-
ra scomparsa di Alessandro Cordelli, l’attaccante che
nei primi anni novanta con i suoi goal contribuì in
modo decisivo alla promozione in Serie C/2 del
Cerveteri guidato dal mister Vincenzo Ceripa. Ciao
Sandro riposa in pace sull'immenso prato verde,
rimarrai sempre nei nostri cuori”. Anche dall’US
Ladispoli il messaggio ufficiale: “Una notizia che non
avremmo mai voluto dare: l’ex bomber del Ladispoli
Alessandro Cordelli ci ha lasciato. Non dimentiche-
remo mai la tua simpatia nello spogliatoio ed i tuoi

gol. Rimani e rimarrai sempre nei nostri cuori. Ciao
Sandro!”

Gli ultras: “Merita  l’intitolazione di uno spazio,
non dimenticheremo mai

le emozioni che ci ha regalato”
La scomparsa di Alessandro Cordelli ha gettato nel
dolore la tifoseria verde azzurra. Anche chi all’epoca,
nei primi anni 90, non era nato ha appreso dai geni-
tori chi fosse Cordelli, per tutti il Lupo.  E’ stato un

idolo, un calciatore che ha fatto innamorare la tifose-
ria, che a distanza di anni non si è mai dimenticata
del suo mito.  Sui social da questa mattina c’è il tam
tam di messaggi di dolore, un susseguirsi di parole di
amore . Dai suoi compagni di squadra, amici, e tifo-
si.  E’ stata rilanciata l’idea da parte degli ultras, le

Brigate Verde Azzurre, di intitolargli una via o
un’area nelle vicinanze dello stadio, a conferma di
quanto fosse amato Cordelli. Lascia un grande vuoto,
anche nei suoi messaggi sottolineava come  Cerveteri
fosse  per lui la seconda casa.

Fabio Nori

Nel lontano 1961 venne commercializzata
la prima collezione di figurine di calciato-
ri. Sfidiamo chiunque a negare di aver mai
tentato di completare un intero album,
impresa invero ardua, almeno una volta.
Oggi, a distanza di sessant’anni, in un con-
testo mondiale segnato, oltre che dall’inar-
restabile sviluppo della tecnologia e digi-
talizzazione, anche dall’emergenza sanita-
ria che ha portato il settore sportivo a per-
dere la presenza fisica del proprio pubbli-
co, nuovi strumenti di tifo, collezionismo e
partecipazione sono destinati a rivoluzio-
nare i rapporti tra tifosi e club. Il riferimen-
to principale è ai c.d. fan tokens, ossia asset
digitali che attribuiscono ai club sportivi la
possibilità di fidelizzare i tifosi, attribuen-
do loro l’accesso a beni e servizi di vario
genere ed in continua evoluzione, che spa-
ziano dal merchandising, al diritto di par-
tecipare ad iniziative del club, di acquisire
immagini o video esclusivi, di votare su
alcune decisioni quali la scelta dell’inno
della squadra o delle divise di gioco. Al
contempo tramite l’emissione di fan
tokens, i club possono monetizzare le atti-
vità dei propri supporters in maniera piut-
tosto semplice e senza dover rispettare le
norme applicabili in caso di emissione di

prodotti finanziari. I fan tokens possono
infatti ricomprendersi nella categoria dei
cosiddetti “utility tokens”, che a differenza
dei “security tokens” (assimilabili a pro-
dotti finanziari) non soggiacciono ad alcun
vincolo regolamentare. I fan tokens posso-
no anche avere la forma di NFT (Non
Fungible Tokens, ossia tokens non fungibi-
li), che, a loro volta, attribuiscono il diritto
esclusivo su asset digitali unici (video cele-
brativi, reti e giocate storiche, presentazio-
ne ufficiale di calciatori). Tutta un’altra
cosa rispetto a possedere una figurina
introvabile come quella leggendaria e più
unica che rara di Pizzaballa, portiere
dell’Atalanta, poiché il valore dei NFT può
raggiungere somme esorbitanti: una digi-
tal card raffigurante Cristiano Ronaldo è
stata recentemente venduta a 250 mila
euro mentre opere di digital art (quali le
opere di Beepl o i CryptoPunk), hanno
raggiunto quotazioni milionarie. Da un
punto di vista normativo si è già detto che
i fan tokens rientrano nella categoria degli
utility tokens che, appunto, consentono
l’accesso dei possessori ai beni e servizi e
non hanno, quindi, natura di investimen-
to. Pertanto, al momento gli utility tokens
non hanno alcuna regolamentazione,

anche se a breve sarà approva-
to un Regolamento europeo
(MiCA) per disciplinarne emissio-
ne e distribuzione. Discorso diverso
vale invece per i security tokens, ossia
quei token che vanno considerati come
veri e propri strumenti di investi-
mento in quanto sono acqui-
stati in vista di un ritorno
economico con correlato
rischio. Tali tokens
sono paragonabili alle
azioni, alle obbliga-
zioni, ai derivati o altri
prodotti finanziari e
quindi, ai sensi della normativa
in materia (in primis il “Testo Unico della
Finanza”), la loro offerta è equiparabile ad
un’offerta pubblica o a un servizio di inve-
stimento ed è quindi soggetta ad autoriz-
zazione. Con proprie Delibere n. 21853 e n.
21854 del 2021 la Consob ha infatti ricorda-
to l’obbligatorietà della pubblicazione del
prospetto ai sensi del Testo Unico della
Finanza laddove i tokens si qualifichino
come “investimento di natura finanziaria”,
ossia siano caratterizzati da: (I) l’impiego
di capitale, (II) un’aspettativa di rendimen-
to di natura finanziaria (III) l’assunzione di

un rischio direttamen-
te connesso all’im-

piego del capita-
le. Sulla base di
tale definizione
le caratteristi-

che dei fan
tokens e di molti

NFT escluderebbero qual-
siasi obbligo regolamenta-
re in capo all’emittente, ma

in realtà non sempre è così
specie qualora - nella naturale

evoluzione di tali strumenti - fos-
sero in futuro conferiti ai possessori dei

tokens diritti sempre più ampi, tra cui
quello di partecipare ai risultati del club
emittente, di monetizzarli, di scambiarli
con altri token (incluse le cryptocurren-
cies) o di usarli come mezzi di pagamento.
In tale ultimo caso, ad esempio - e segnata-
mente nel caso in cui i tokens possano
essere accettati come mezzo di pagamento
anche da soggetti diversi dall’emittente - i
tokens potrebbero essere considerati anche
moneta elettronica, ai sensi del “Testo
Unico Bancario”, con conseguente obbligo
per l’emittente di ottenere una specifica
autorizzazione. In conclusione, l’assenza

di regolamentazione dei fan tokens e l’og-
gettiva utilità sia per i club che per i tifosi,
che possono sentirsi partecipi delle sorti
della propria squadra del cuore anche a
migliaia di km di distanza (si pensi, ad
esempio, al mercato asiatico per i club
europei), stanno segnando il crescente suc-
cesso di tali strumenti. Sotto altro profilo,
non si può al momento prevedere quale
sarà la direzione che tale modalità innova-
tiva di fidelizzazione avrà nel futuro ed in
particolare se l’ampliamento dei diritti
connessi ai tokens ne accrescerà la rilevan-
za economica ed i relativi rischi. Si pensi
ad esempio alla possibilità di farne uno
strumento di “azionariato diffuso” volto a
replicare strutture di successo come quelle
del Barcellona o del Real Madrid, che ren-
derebbe però i fan tokens molto simili ai
security tokens, con conseguente obbligo
di regolamentazione e protezione dei sot-
toscrittori quali veri e propri risparmiatori,
che si esporrebbero a fluttuazioni del valo-
re dei tokens, simili a quelle che caratteriz-
zano altri digital assets per eccellenza, le
criptovalute.

Tratto da Sporteconomy.it
Contributor - avv. Paolo Bonolis -

avv. Gianfabio Florio - Studio CMS 
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ESCLUSIVA SPORTECONOMY.IT
Dalle figurine ai fan tokens:
Il futuro del tifo come industria

Cerveteri piange l'ex attaccante, 
mito del calcio verdeazzurro
E’ morto Alessandro Cordelli

Ciclismo in lutto per la scomparsa di Fernando
Ranalli. Il Presidente del Comitato Provinciale
L’Aquila della Federazione Ciclistica Italiana è
venuto a mancare nella notte all’Ospedale di
Sulmona in seguito ai traumi riportati nell’inciden-
te in cui è stato coinvolto nella serata di ieri, mentre
tornava a Sulmona, nel tratto di strada che va da
Rocca Pia a Pettorano sul Gizio. La notizia della
scomparsa ha fatto subito il giro del mondo. Sono
arrivati messaggi di cordoglio da tutto il mondo
dello sport regionale e nazionale, tra cui dal vice
presidente dell’Unione Ciclistica Internazionale,
Renato Di Rocco. Riconfermato di recente alla
guida del Comitato Provinciale della Federciclismo,
di cui era presidente sin dalla fine degli anni ’80,
Ranalli (nato a Sulmona il 9 novembre del 1950)
aveva dato il suo contributo anche allo sviluppo di
altre discipline sportive con il pattinaggio, il tiro
con l’arco e lo sport paralimpico, ma aveva pratica-
to anche il rugby. Per il suo contributo nello sport
aveva ricevuto dal CONI tutte le stelle al merito
sportivo (bronzo, argento e oro, quest’ultima otte-
nuta nel 2012). Il suo esordio nel mondo del cicli-
smo è iniziato da atleta nel 1964 alla Polar di
Sulmona. Dopo aver abbandonato l’attività agoni-
stica per motivi familiari, negli anni ’70 è entrato nel
mondo dirigenziale. Nel 1972 la fondazione della
Società Ciclistica Sulmonese “Mario Pelino”. Nel
1974 l’elezione a consigliere regionale della
Federazione Ciclistica Italiana. E proprio in quegli
anni che si fa promotore della nascita di tante socie-
tà ciclistiche in tutta la provincia dell’Aquila, oltre

all’organizzazione di gare per amatori e categorie
giovanili. Poi dagli anni ’80 sempre alla guida del
comitato Provinciale L’Aquila della Federazione
Ciclistica Italiana. Tra i suoi risultati più significati-
vi l’organizzazione di diverse tappe del Giro
d’Italia a Sulmona, le prove su strada a Sulmona dei
Campionati del Mondo di ciclismo militari, oltre al
Trofeo Pelino per allievi e numerose altre manife-
stazioni. Di recente è stato promotore della tappa a
Sulmona del giro d’Italia di E-Bike (16 maggio
2021), dell’istituzione del monumento a Costante
Girardengo a Rocca Pia con il Panathlon
International Club di Sulmona, così come aveva a
cuore la passeggiata cicloturistica “Biciclette contro
il dolore” promossa dalla Fondazione Isal – Terapia
del dolore.

Il mondo del ciclismo piange
la scomparsa di Fernando Ranalli
Presidente del Comitato Provinciale 
L’Aquila della Federazione Ciclistica Italiana



La biologia delle relazioni:
adolescenti, uso e abuso della tecnologia
Il ruolo crescente della tecnologia e
dei social media, specialmente per gli
adolescenti, porta a riconsiderare ciò
che è l’interazione sociale. Nel 2019 i
dati sull’utilizzo della tecnologia
riguardavano 5,112 miliardi di utenti
mobili; 4.388 miliardi utenti Internet;
3.484 miliardi utenti attivi dei social;
3.256 miliardi utenti di social mobili
(www.thenextweb.com). Nel 2020 gli
utenti dei social sono ancora aumen-
tati, raggiungendo circa 3,8 miliardi,
quasi la metà della popolazione mon-
diale. Anche il tempo medio trascor-
so sui social è destinato ad aumenta-
re. Ad oggi sono utilizzati media-
mente 144 minuti al giorno. L’Oms ha
stimato che l’aspettativa di vita è di
72 anni. Se si iniziasse a utilizzare i
social già a 10 anni, si arriverebbe a 6
anni e 8 mesi di utilizzo nel corso
della vita.
L’evoluzione nel tipo di screen time
nei bambini e negli adolescenti dai 2
ai 17 anni indica che crescendo l’uso
dei dispositivi elettronici (telefoni cel-
lulari, smartphone, tablet) si riduce il
divario con l’uso della Tv e dei video-
giochi. Nello scenario di analisi sugli
effetti della tecnologia, la televisione
dovrebbe essere considerata al pari
dei più interattivi dispositivi elettro-
nici. La natura dinamica e continua
delle interazioni tramite social com-
porta disturbi ampiamente associati
agli adolescenti e ai giovani adulti,
come ansia e disturbi dell’attenzione.
A fasce di età diverse corrispondereb-
bero disturbi più o meno specifici.
Nei bambini il problema principale è
lo sviluppo cognitivo e comporta-
mentale, mentre negli adolescenti e
nei giovani adulti ansia e depressio-
ne. Entro un’ora di utilizzo (screen
time) l’indice di curiosità/desiderio

dell’apprendimento non sembra esse-
re particolarmente negativo nell’età
compresa tra gli 11-13 anni. Al con-
trario, tra i 2 ed i 10 anni, in cui sono
televisione e videogiochi ad avere un
ruolo centrale, la percentuale di indi-
vidui non curiosi sale anche all’inter-
no della prima ora di utilizzo (Jean
M. Twenge & W KeithCampbell
Associations).
Il successo di Instagram in termini di
tempi di fruizione da parte degli
utenti non è affatto frutto del caso,
bensì risultato di una piattaforma ben
studiata, definibile come il “social
network perfetto”. Mentre la crescita
di TikTok è da attribuire all’effetto
novità che nel nostro Paese ha visto
aumentarne gli utenti del +457% in
nove mesi (dati di marzo 2020), quel-

la di Instagram nasce dalla capacita
di rendere disponibili funzionalità
sempre nuove. Dopo aver caricato
una foto o un video viene naturale
chiedersi “piacerà alle persone?”,
“riceverò commenti negativi”? Non
si tratta di interazioni limitate nel
tempo, ma di una dinamica costante
di scambio di informazioni con altri
utenti ed il conseguente confronto tra
noi e loro. Quello che si crea non è
solo un quadro di interazioni “attive”
(chattare, caricare foto), ma anche
passive e persistenti nel tempo.
La plasticità del nostro cervello viene
modificata dalla ricezione e dalla
conseguente risposta che diamo nel-
l’interagire con la tecnologia, secondo
le stesse regole che interessano le
relazioni in persona. Instagram, ad

esempio, dopo che abbiamo caricato
una foto è in grado di trattenere un
certo numero di “mi piace”, creando
una iniziale discrepanza tra le nostre
aspettative e l’apparente reazione
delle persone.
Successivamente, farà in modo di
notificarci e di far apparire sul nostro
profilo tutti i “mi piace” precedente-
mente trattenuti. Il fatto di ricevere
un numero elevato di “mi piace” in
un brevissimo lasso di tempo provo-
cherà uno stimolo ancora più acuto
dei livelli di dopamina. Si crea un cir-
colo vizioso in cui il nostro cervello si
abitua a percepire i social come luogo
di informazione e quindi motivante.
Foto e video si succedono uno dopo
l’altro in un gesto ipnotico che diven-
ta nel tempo un’abitudine alienante.

Dall’inizio della pandemia, l’uso del-
l’applicazione Facetune per il ritocco
delle immagini è cresciuto del 20%.
Gli utenti hanno dedicato un 25% in
più del tempo abituale nel modificare
i propri contenuti
(www.usatoday.com). Un notevole
numero di persone si è presentato dal
proprio chirurgo con foto modificate,
pretendendo di assomigliare alla loro
versione migliorata dal filtro. Tale
tendenza è stata definita “Dismorfia
da Snapchat” (www.metro.co.uk).
Nel 2018, l’American Academy of
Facial Plastic and Reconstructive
Surgery registrò il 55% con pazienti
desiderosi di far ricorso alla chirurgia
per migliorare la propria apparenza
soprattutto per apparire meglio in
foto. All’inizio del 2017, lo Youth
Health Movement (YHM) ha condot-
to un’indagine nel Regno Unito su
1.479 ragazzi tra i 14 e i 24 anni chie-
dendo loro informazioni su cinque
delle più popolari piattaforme di
social: Facebook, Instagram,
Snapchat, Twitter e YouTube. Si chie-
deva di indicare se, secondo loro, le
piattaforme utilizzate avessero peg-
giorato o migliorato alcuni fattori
legati alla salute (www.rsph.org.uk).
La classifica che ne è derivata ha visto
YouTube essere il migliore, più posi-
tivo e Instagram quello percepito in
maniera più negativa. Un eccessivo
uso quanto il non utilizzare affatto i
social possono potenzialmente causa-
re effetti negativi.
Goldilock’s Effect è l’espressione uti-
lizzata per intendere quel punto o
quantità ottimale di utilizzo che per-
metterebbe di mantenere una relazio-
ne sana con la tecnologia.

(Tratto dal sito dell’Eurispes)
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“Efterträda” non è una cucina o
un mobile Ikea, ma la prima
collezione che porta il colosso
svedese Ikea all’interno del
mondo della moda, in partico-
lare in quello più casual dello
streetwear.
Dall’arredamento all’abbiglia-
mento, la strada è semplice per
Ikea, dove entrambi i mondi si
fondono grazie al medesimo
spirito, così anche i capi e gli
accessori sono semplici e prati-
ci, come i prodotti per la casa a
cui il pubblico è già abituato.
Ma non si tratta del primo con-
tatto che il marchio ha avuto
con il mondo della moda: nel
2017 la borsa Frakta, capientis-
sima, che i clienti trovavano alla
cassa, ispirò un’importante
maison del lusso, Balenciaga, e
il suo direttore creativo Demna
Gvasalia, la reinterpretò sem-
pre in formato maxi e blu, ma in
questo caso in pelle e venduta
ad una cifra superiore ai tre
zeri, a cui Ikea rispose un ironi-
co decalogo per distinguere i
due modelli. Poi ci fu la prima
collaborazione ufficiale che
univa il settore del fashion a

quello dell’interior design, una
linea di arredi firmata da Virgil
Abloh nel 2019, così nel 2020
nacque la prima fortunata cap-
sule streetwear partita dal
Giappone, successivamente ci
fu il successo a Singapore e
finalmente, precisamente
durante l’autunno 2021, questi
abiti arriveranno in Italia e si
spera nello stesso effetto sold-
out. Il progetto, infatti, è stato
proprio realizzato in collabora-
zione con la filiale giapponese
di Tokyo, ma nonostante que-
sta duplice paternità il nome
della collezione “Efterträda” è
una parola di origine svedese,
proprio come Ikea e sarà in
linea con i suoi valori. Per quan-
to riguarda quelli che saranno i
pezzi che comporranno questa
prima collezione moda in Italia,
considerando ciò che era stato
presentato nelle due grandi

città asiatiche, si pensa ad un
guardaroba formato da t-shirt,
felpe e accessori come borracce
termiche, ombrelli e shopper
bag.

Un elemento immancabile sarà
ovviamente il logo giallo e blu
che caratterizza la famosa
azienda, e si pensa che su i capi
potrebbe apparire un codice a
barre, caratteristica presente nei
precedenti lanci, in particolare,
la felpa è realizzata in cotone
eco-friendly e riporta la scritta
“Design and quality Ikea of
Sweden” seguita dal maxi code
formato da linee appartenente
alla libreria Billy, uno degli
arredi più iconici del colosso
svedese. Così se fino a ora Ikea
è stato considerato solo un
punto di riferimento nel campo
dell'interior design, potrebbe
diventare molto di più, metten-
do a disposizione di tutti un’of-
ferta ancora più ampia, con
proposte democratiche e al
passo con i più importanti temi
sociali.

Maria De Rose

Focus Moda

Non più solo cose da montare: 
Ikea e la linea di abbigliamento streetwear
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Esporsi gradualmente e sempre ben protetti,
applicare la crema ogni 2 ore, rinfrescare viso
e corpo con acqua dolce dopo ogni immer-
sione in mare, bere molto e proteggere i bam-

bini non solo con le creme ma anche con tuti-
ne leggere con cui si può fare anche il bagno.
Sono solo alcuni dei consigli del vademecum,
stilato dagli esperti SIDeMaST, la Società
Italiana di Dermatologia e Malattie
Sessualmente Trasmesse per affrontare al
meglio l’estate.
“Dopo un altro inverno trascorso in casa a
causa della pandemia da Sars CoV-2 siamo
tutti molto stanchi - afferma la Prof.ssa Ketty
Peris, Presidente SIDeMaST - e assaporare la
libertà di esporci al sole ci aiuta a scaricare il
forte stress accumulato negli ultimi mesi. Ma
questo non vuol dire ‘esporsi in modo scrite-
riato’: anzi, proprio perché siamo rimasti
tanto tempo chiusi in casa, la nostra pelle è
particolarmente sensibile e non dobbiamo
traumatizzarla con scottature ed eritemi che

sono ben noti fattori di rischio per lo svilup-
po dei tumori cutanei. Per questo motivo,
godiamoci le vacanze e proteggiamoci al
mare, in montagna e in città, rispettando sem-
pre le norme anti-Covid che devono continua-
re a guidarci. La pandemia purtroppo non è
ancora alle nostre spalle e occorre fare ancora
tanta attenzione: per questo motivo - aggiun-
ge - anche quest’anno la SIDeMaST ha scelto
di riunirsi di nuovo con modalità virtuale in
occasione del 95esimo Congresso della

Società dal 13 al 16 ottobre”. 

Il vademecum
degli esperti SIDeMaST 

1 Dopo il lungo lockdown sole sì, ma
sempre ben protetti
Indispensabile esporsi gradualmen-
te al sole e utilizzare un programma

di fotoprotezione che comprenda
gli schermi solari: oggi sono
disponibili tante formulazioni
anche in versione spray, molto
facili da applicare. Importante

inoltre usare indumenti ade-
guati, se necessario, come

magliettine e cappelli. Da
evitare l’esposizione nelle
ore più calde, tra le 11.00 e

le 15.00.

2 Impariamo a sce-
gliere la protezione

in base al nostro fototipo
Il fototipo I è caratteristico delle persone con
capelli rossi, pelle bianca e molte lentiggini.
Sono soggetti particolarmente esposti alle
scottature e non si abbronzano mai: devono
quindi proteggersi sempre con una protezione
molto alta. 
Appartengono al fototipo II i soggetti con
capelli biondi, occhi celesti o verdi e pelle
bianca. Queste persone si scottano sempre e si
abbronzano lentamente e con difficoltà.
Pertanto devono utilizzare sempre una prote-
zione alta ma nel tempo possono assumere
una abbronzatura ambrata. 
I fototipi III e IV sono quelli scuri di pelle,
capelli castano scuro/nero, occhi marroni; non
si scottano e si abbronzano facilmente. Per
loro sarà sufficiente una protezione media da
applicare regolarmente. 

3 Quando riapplicare la protezione e come
comportarsi se si hanno le macchie sul viso 
La crema va applicata in media ogni 2 ore, ma
anche dopo un bagno o una doccia prolunga-
ta e dopo aver sudato molto o aver fatto sport,
perché anche se una crema è resistente all’ac-
qua, in genere queste attività ne diminuiscono
la capacità di protezione. Le macchie pigmen-
tate sul viso purtroppo con il sole tendono
sempre a peggiorare per cui occorre mettere
sempre una protezione alta e possibilmente
anche usare un cappello a larghe falde. Questa
raccomandazione vale non solo al mare ma
anche in città. 

4 Niente cerotti né stick per i nei 
ma protezione uniforme per tutto il corpo
I nei non vanno protetti né con protezioni più
alte (per esempio gli stick 50+), né con cerotti.
La stessa protezione solare, media o alta, va
applicata uniformemente su tutto il corpo
compresi nei e cicatrici. 

5 Rinfrescare il viso con acqua dolce o acque
termali in spray
L’acqua di mare o il cloro delle piscine contri-
buiscono a disidratare la pelle; per questo
motivo bisogna sciacquare il viso con acqua
dolce o con acque termali in versione spray e
applicare spesso creme idratanti.

6 Sole e acqua di mare non migliorano né peg-
giorano l’acne 
Anche se l’abbronzatura ha come effetto quel-
lo di “mascherare” l’acne, di fatto sole e salse-
dine non sono molto utili per la cura dell’acne

anche perché, non dimentichiamolo, tendono
a disidratare la pelle. Per cui vale la regola
generale: idratare la pelle ed esporsi gradual-
mente sempre ben protetti. Anche durante
l’estate possono essere utilizzati prodotti spe-
cifici per curare l’acne, ma devono essere pre-
scritti dal dermatologo. 

7 Attenzione all’effetto “specchio” di acqua e
sabbia che potenziano i raggi solari 
L’acqua e la sabbia riflettono le radiazioni, che
passano anche attraverso le nuvole. Dobbiamo
tener conto di tutto questo quando ci esponia-
mo; anche con le nuvole dobbiamo usare le
stesse precauzioni che utilizziamo al sole,
ossia proteggerci, usare la crema e ri-applicar-
la.

8 Bere molto e mangiare frutta e verdura, ric-
che naturalmente d’acqua 
Oltre a bere molto - indicativamente 2 litri al
giorno - è bene mangiare tutti i tipi di verdura
e frutta di stagione per una corretta alimenta-
zione e idratazione non solo della pelle ma di
tutto il corpo. Anche i reni ringrazieranno.

9 Le precauzioni da adottare per i bambini 
I bambini appena nati non hanno sviluppato
le capacità immunitarie di difendersi dal sole e
quindi non devono essere portati al mare.
Dopo il primo anno di vita è consigliabile che
rimangano al sole solo nelle prime ore del
mattino e nel tardo pomeriggio, mai nelle ore
centrali. Inoltre, per loro sono consigliate non
solo le creme ma anche tutine con cui possono
fare il bagno e giocare essendo comunque più
protetti. Ormai questi indumenti sono prodot-
ti con tecnologie avanzate e sono molto con-
fortevoli da indossare. Dopo il bagno va sem-
pre cambiato il costume o la tutina per evitare
irritazioni, eritemi e dermatiti di vario tipo.

10 Attenzione agli eritemi e alle scottature
Quando compare un rossore intenso significa
che abbiamo un’ustione di primo grado men-
tre la comparsa di bolle con acqua si configura
come un’ustione di secondo grado. Bisogna
sempre farsi consigliare dal pediatra o dal der-
matologo su cosa fare. Gli schermi fisici a base
di ossido di zinco sono molto protettivi ma
scomodi da spalmare e poco gradevoli. Oggi
esistono creme protettive che contengono in
parte anche ossido di zinco ma insieme a
diverse altre sostanze con azione protettiva
che rendono il prodotto cosmeticamente più
accettabile.

Arriva il caldo d’agosto, i dermatologi Sidemast  lanciano il vademecum salva vacanze

Mare, sole e... attenzione! 
Creme protettive, acqua dolce e orari le indicazioni contro i falsi miti
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“La Rivoluzione Gentile” di Loredana
Galante, vincitrice del “Premio Speciale
Dino Zoli Textile” ad Arteam Cup 2019,
giungerà dal 18 settembre 2021 al 15
gennaio 2022 negli spazi della
Fondazione Dino Zoli di Forlì, promo-
trice della mostra insieme a Dino Zoli
Textile. Curata da Nadia Stefanel,
l’esposizione nasce dalla residenza d’ar-
tista tenutasi nel settembre 2020 presso
l’azienda tessile, da sempre attenta
all’ambiente, alla cultura e al sociale, in
linea con la filosofia di Dino Zoli Group. 
Parole chiave: cura, condivisione, alle-
namento alla gentilezza, responsabilità.
Loredana Galante, genovese per nascita
ma residente a Milano, ha fatto del pro-
prio cognome un manifesto program-
matico, invitando le persone a rivoluzio-
nare la propria quotidianità a partire da
piccoli gesti di gentilezza. «La
Gentilezza - dice l’artista - è demodé e
troppo poco sensazionalistica per essere
notata in fabbriche cacofoniche ed acce-
lerate ma c’è chi la pratica. La corazza in
dotazione è minima, permeabile, fragile.
Ci vuole tempo per assimilare, accoglie-
re, ricucire, rammendare strappi e ferite,
ma anche per ammirare il disegno fatto
con il filo di parole scelte, scenari rassi-
curanti, costellazioni sentimentali». Il
percorso espositivo si svilupperà a par-
tire dall’installazione site-specific
“Come acque versate”, realizzata
durante la residenza forlivese.
All’interno di una grande piscina, saran-
no inseriti gli sfridi di lavorazione di
Dino Zoli Textile, lunghi e arrotondati
come le onde del mare. Acque nelle
quali ci si potrà idealmente immergere
per cercare i pensieri raccolti attraverso
una call to action e trascritti o ricamati
sulle strisce di tessuto.
L’artista aveva chiesto, infatti, nei mesi
precedenti, di pensare ad una frase, un
pensiero, una considerazione, una rifles-
sione, un intento per agire insieme, per
scrivere un programma condiviso che,
come un’onda di miglioramento, ci aiu-
tasse nella costruzione di un sentire
comune, soprattutto dopo il periodo di
lockdown e di chiusura verso gli altri.
Sono state coinvolte scuole di ogni ordi-
ne e grado, associazioni e cooperative,
ma anche singoli individui, che hanno
aderito con entusiasmo. I bordi della

vasca sono realizzati con dieci pannelli
di 70x100 cm, caratterizzati da un insie-
me armonico di suggestioni disegnate
dall’artista, poi elaborate al computer e
stampate con apposite macchine su raso
di cotone misto a poliestere di Dino Zoli
Textile, con successivi interventi a rica-
mo. Il visitatore sarà condotto verso la
piscina da cinque “Portatrici”: tele rica-
mate, libere e fluttuanti, appese al soffit-
to, che evocano sembianze di donna.
Nel corso della mostra, l’installazione
“Come acque versate” sarà arricchita
con ulteriori pensieri e riflessioni che
potranno essere inviati direttamente
all’artista scrivendo a info@loredanaga-
lante.it. 
A completamento dell’esposizione, una
serie di acrilici su tela che raccontano il
mondo di Loredana Galante, frutto di
una ricerca ultraventennale, che si avva-
le di differenti medium e che si inserisce
anche nel solco della tradizione della
Performance Art. «Dipinti che, come
racconta l’artista, sono tapisserie in cui
compiere itinerari tra oggetti, racemi,
animali complici di qualche sortilegio.
Appunti, scritte, forse istruzioni. Per leg-
gerli occorre inclinare la testa, mettersi a
testa in giù, cambiare il punto di vista».
Verranno, inoltre, esposti alcuni lavori
inediti, realizzati appositamente per
l’occasione attraverso la tecnica del col-
lage, applicata ai tessuti di Dino Zoli
Textile. «Partiremo dalla creazione fina-
le della residenza realizzata con gli sfri-

di e i tessuti di Dino Zoli Textile - spiega
la curatrice Nadia Stefanel - per poi
addentrarci nell’immaginario di
Loredana Galante, certo ludico, fiabe-
sco, strabordante, colorato come i giochi
dei bambini e i racemi naturali, come i
ricordi di mondi esotici e lontani, ma
allo stesso tempo serissimo, esito di una
pratica consolidata nel tempo, che
sarebbe sbagliato considerare giocosa
tout court, fine a se stessa.
Ogni gesto, ogni opera, ogni performan-
ce, ogni attività condivisa costituisce,
infatti, un nuovo tassello nella costruzio-
ne di un sentire comune, che porti a
quella Rivoluzione Gentile che dà il tito-
lo alla mostra». «Creatività, ricerca e
innovazione sono alla base del nostro
lavoro - spiega Monica Zoli, socia di
Dino Zoli Textile - e l’esperienza di col-
laborare con artisti ospitandoli in resi-
denza nei nostri stabilimenti è occasione
importante di scambio e crescita. Dopo
l’emergente Elena Hamerski, scelta nel-
l’edizione 2018 di Arteam Cup, è stata la
volta di Loredana Galante e del suo
magico progetto di Rivoluzione Gentile,
i cui temi di cambiamento, cura, atten-
zione e rispetto ci risuonano profonda-
mente. Arte e Impresa come Vita e
Lavoro sono associazioni di mondi che
si completano a vicenda. Colgo l’occa-
sione per invitare i colleghi a sostenere
la cultura, che è bene comune. 
Noi abbiamo un interlocutore privile-
giato nella Fondazione Dino Zoli, anima

culturale del Gruppo, ma le modalità
possono essere le più varie, anche que-
sto esercizio stimolante di creatività». La
personale, inserita nel programma
“Who’s next”, sarà inaugurata sabato 18
settembre alle ore 18.00. La Fondazione
Dino Zoli è aperta al pubblico da marte-
dì a venerdì ore 9.30-12.30, sabato e
domenica ore 9.30-12.30 e 16.00-19.00,
chiuso lunedì e festivi. Ingresso libero.
Eventuali modifiche agli orari di apertu-
ra, dettate dalla situazione sanitaria,
saranno tempestivamente comunicate
sul sito web e sui canali social della
Fondazione. La mostra è realizzata con
la collaborazione dell’associazione cul-
turale Arteam di Albissola Marina (SV),
il patrocinio del Comune di Forlì e il
contributo di Emicon AC S.p.A. Climate
Solutions; partner Fratelli Bandini,
Perricone srl e Studio Rufus. Per l’occa-
sione sarà realizzato un catalogo digita-
le. Per informazioni: T. +39 0543 755770,
in fo@fondaz ionedinozo l i . com,
www.fondazionedinozol i . com.
Loredana Galante studia presso il liceo
artistico Paul Klee e l’Accademia
Ligustica di Genova. Dopo la borsa di
studio del centro T.A.M. diretto da
Arnaldo Pomodoro, la ricerca continua
interagendo con discipline diverse che
la spingono a frequentare corsi di danza,
teatro e la scuola triennale di counseling.
Il suo lavoro va dall’esile ed elegante
tratto a matita, fino all’abitare e “galan-
tizzare” gli spazi. Lavora con l’installa-

zione, la performance, la pittura e la
forma laboratoriale. Nel corso della sua
attività artistica ha esposto in Italia e
all’estero, in musei pubblici e gallerie
private, a Tokyo, Dubai, Hannover,
Strasburgo, Nizza, New York, Teheran,
Ouagadougou, Shengzhen. 
Dino Zoli Textile nasce nel 1972 da
un’intuizione di Dino Zoli che porta a
Forlì una produzione che non aveva
precedenti sul territorio.
Attenzione all’ambiente, intuito, visione
strategica e predisposizione per l’inno-
vazione tecnologica hanno portato
l’azienda a prosperare sia sul mercato
italiano che su quello internazionale:
oggi esporta in oltre 60 paesi nel mondo
ed è riconosciuta come un partner affi-
dabile, innovativo, che ha fatto della
qualità Made in Italy, del servizio pun-
tuale, della ricercatezza dei materiali e
delle lavorazioni il proprio elemento
distintivo. L’azienda produce e com-
mercializza tessuti per arredamento:
uniti, jacquard, stampati, outdoor,
microfibre e tessuti tecnici in ampie
gamme colori, stoccate nei magazzini
dell’azienda a Forlì e disponibili per la
pronta consegna. La produzione è prin-
cipalmente in Italia con l’utilizzo di un
reparto produttivo con orditoi e telai jac-
quard, oltre a macchinari per stampa,
finissaggi e nobilitazioni varie. Da
decenni personale Dino Zoli lavora
nella branch cinese per il controllo del-
l’avanzamento della produzione e qua-
litativo: producendo anche all’estero
articoli creati dall’Ufficio Stile interno si
ottengono tessuti più adatti all’applica-
zione industriale, nel rispetto della spe-
cificità ed esclusività Dino Zoli.
Una parte della produzione è destinata
a specifica clientela che richiede il
custom made con particolari caratteristi-
che tecnico-creative. Oltre al settore del
mobile imbottito e dell’arredamento, la
produzione viene proposta e venduta
anche in altri numerosi settori tra i quali,
a titolo esemplificativo, Motorhome,
Abbigliamento e Accessori.
Poco meno di trent’anni anni fa è stata
fondata la partecipata Dino Zoli Brasil
che si occupa di commercializzare in
Brasile e nel mercato sudamericano i
tessuti per l’arredamento sviluppati in
Italia.

La mostra-evento negli spazi della Fondazione Dino Zoli di Forlì dal 18 settembre

“La Rivoluzione Gentile” di Loredana Galante
Un percorso espositivo di grande impatto visivo, curato da Nadia Stefanel
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Il Film “Resilienza” lungome-
traggio dedicato al tema del
femminicidio diretto da
Antonio Centomani, e prodotto
dalla Lupa Film, casa di produ-
zione che ha scelto di sposare
tematiche legate al mondo fem-
minile in collaborazione con
l’imprenditore Antonio Rubel,
dopo una lunga serie di premi e
riconoscimenti in prestigiosi
film festival (Sharm el Sheikh,
Sampietrino d’oro, Premio
Apoximeno, Castelli Romani) è
finalista al Ciak Film Festival. 
Girato nel Comune di Forio
sulla costa occidentale della
splendida isola di Ischia la pel-
licola, patrocinata da Women
for Women against Violence e
dall’associazione Salvamamme
per il progetto “Valigia di

Salvataggio” a sostegno delle
donne in fuga vittime di violen-
za, vede un importante cast
capitanato dalla produttrice e
sceneggiatrice Maria Guerriero
nel ruolo della protagonista
femminile, affiancata da Luca
Capuano, Giovanni De Filippis,
Lucianna De Falco, Claudia
Conte, e con la partecipazione
straordinaria di Antonio
Catania.
Il film, realizzato grazie al con-
tributo dell’agenzia per il lavo-
ro Generazione Vincente e
attualmente sulla piattaforma
Chili, racconta la storia di
Giulia, giovane trentenne di
Napoli imprigionata in un
amore distrutto dal virus della
violenza. 
“Con la Lupa Film, con la quale

adesso siamo in produzione
con una nuova pellicola, La mia
storia con te, le cui riprese ini-
zieranno a settembre, abbiamo
deciso di produrre un’opera
che trattasse una delle più dolo-
rose e purtroppo tristemente
attuali tragedie di questo
tempo e di questo Paese per
dare un contributo di forza alla,
spesso debole, voce di tante
donne che hanno subito e che
stanno subendo questo dram-
ma” - spiega Maria Guerriero
attualmente impegnata sul set
del film horror “La lunga notte
dei morti viventi”, per la regia
di Dario Germany le cui ripre-
se, iniziate al centro di Roma,
sono in corso nel Castello
Piccolomini di Balsorano, in
Abruzzo.
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“Resilienza” al Ciak Film Festival
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Il film dedicato al tema del femminicidio tra i finalisti dell’evento ischitano di settembre
domenica 1 lunedì 2 agosto 2021




